
     
 

Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 

foreste   
DIQPAI  

DGPQAI – Uff. Pqai 2  

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – MISSIONE 2 COMPONENTE 1 (M2C1) – 

Investimento 2.1 – Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, 

floricoltura e vivaismo  

IL DIRETTORE GENERALE 

Decreto di concessione delle agevolazioni ai sensi dell’articolo 10, comma 11 del decreto del 5 agosto 

2022 e dell’articolo 6, comma 1 dell’Avviso del 19 ottobre 2022 - CAAN 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 

Presidenza del Consiglio dei ministri”; 

VISTO il decreto-legge del 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 

2019, n. 132, recante “Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e per la riorganizzazione dei 

Ministeri per i beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, dello 

sviluppo economico, degli affari esteri e della cooperazione internazionale, delle infrastrutture e dei trasporti 

e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione degli stanziamenti per la 

revisione dei ruoli e delle carriere e per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle Forze 

armate e per la continuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni” e successive 

modifiche e integrazioni; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 

attribuzioni dei Ministeri”, e in particolare l’articolo 3, comma 1, ai sensi del quale “Il Ministero delle politiche 

agricole alimentari e forestali assume la denominazione di Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare 

e delle foreste”; 

VISTO il decreto ministeriale n. 9361300 del 4 dicembre 2020, registrato alla Corte dei conti il giorno gennaio 

2021 al n. 14 e pubblicato nella G.U. n. 35 dell’11 febbraio 2021, con il quale sono stati individuati gli uffici 

dirigenziali non generali del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 7 agosto 2020, registrato alla Corte dei conti il 

10 settembre 2020, con il quale il dott. Oreste Gerini è stato nominato Direttore della Direzione generale per 

la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica nell’ambito del Dipartimento delle politiche 

competitive della qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica del Ministero dell’agricoltura, della 

sovranità alimentare e delle foreste;  

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 

bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 

1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 

regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 
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VISTO il Regolamento (UE) 2019/2088 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 novembre 2019, 

relativo all’informativa sulla sostenibilità nel settore dei servizi finanziari; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento 

dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che 

istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/523 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 marzo 2021, che 

istituisce il programma InvestEU e che modifica il regolamento (UE) 2015/1017;  

VISTO il Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020 relativo 

all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del Regolamento (UE) 

2019/2088;  

VISTO l’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852, che reca il principio di non arrecare un danno 

significativo (Do no significant harm - DNSH);  

VISTA la Comunicazione della Commissione europea 2021/C58/01 del 18 febbraio 2021, concernente 

“Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo» a norma del 

regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 2021/2139 della Commissione del 4 giugno 2021 che integra il 

regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che 

consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un’attività economica contribuisce in 

modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o all’adattamento ai cambiamenti climatici e se 

non arreca un danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale;  

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) valutato positivamente con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, 

del 14 luglio 2021; 

 VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 

108, concernente “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento 
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delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” e successive modificazioni e 

integrazioni; 

 VISTO, in particolare, l’articolo 2, comma 6-bis, del menzionato decreto-legge n. 77/2021 che stabilisce che 

“le amministrazioni di cui al comma 1 dell’articolo 8 assicurano che, in sede di definizione delle procedure di 

attuazione degli interventi del PNRR, almeno il 40 per cento delle risorse allocabili territorialmente, anche 

attraverso bandi, indipendentemente dalla fonte finanziaria di provenienza, sia destinato alle regioni del 

Mezzogiorno, salve le specifiche allocazioni territoriali già previste nel PNRR”; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito in legge 6 agosto 2021, n. 113, recante “Misure 

urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 

all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”;  

VISTO l’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale, con uno o più 

decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabilite le procedure amministrativo-contabili per la 

gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della gestione 

del Fondo di cui al comma 1037;  

VISTO l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale al 

fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle componenti 

del Next Generation EU, il Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 

dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico;  

VISTO, altresì, il comma 1044 dello stesso articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, che prevede che, 

con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, 

sono definite le modalità di rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun 

progetto;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle 

finanze del 15 settembre 2021, in cui sono definite le modalità di rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, 

fisica e procedurale relativi a ciascun progetto, da rendere disponibili in formato elaborabile, con particolare 

riferimento ai costi programmati, agli obiettivi perseguiti, alla spesa sostenuta, alle ricadute sui territori che ne 

beneficiano, ai soggetti attuatori, ai tempi di realizzazione previsti ed effettivi, agli indicatori di realizzazione 

e di risultato, nonché a ogni altro elemento utile per l’analisi e la valutazione degli interventi;  
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VISTO l’articolo 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, che, al fine di assicurare l’effettiva 

tracciabilità dei pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni, prevede l’apposizione del codice 

identificativo di gara (CIG) e del Codice unico di Progetto (CUP) nelle fatture elettroniche ricevute;  

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma 

del CUP;  

VISTO, in particolare, l’art. 3, comma 1, lettera ggggg-bis del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, che 

disciplina il principio di unicità dell’invio, secondo il quale ciascun dato è fornito una sola volta a un solo 

sistema informativo, non può essere richiesto da altri sistemi o banche dati, ma è reso disponibile dal sistema 

informativo ricevente;  

VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione”, e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti amministrativi anche 

di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di 

investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono 

elemento essenziale dell’atto stesso”;  

VISTE le circolari RGS-MEF nn. 21, 25, 32, 33 del 2021, nn. 4, 6, 9, 21, 27, 28, 29, (30) 32, 33, 34, 41 del 

2022, nn. (10, 11 – controlli) 16, 19 del 2023;  

VISTO il protocollo d’intesa tra il Ministero dell’economia e delle finanze e la Guardia di Finanza del 17 

dicembre 2021, con l’obiettivo di implementare la reciproca collaborazione e garantire un adeguato presidio 

di legalità a tutela delle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021, recante l’individuazione delle 

amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del 

menzionato decreto-legge n. 77/2021;  

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 (Tabella A), relativo 

all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e 

corrispondenti milestone e target, che assegna al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali la 

somma di € 800.000.000,00 (euro ottocento milioni/00) per la realizzazione di investimenti per lo “Sviluppo 

logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” nell’ambito 
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della Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica”, Componente 1 “Economia circolare e 

agricoltura sostenibile”, Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, 

silvicoltura, floricoltura e vivaismo”;  

VISTA la misura M2C1 – Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e 

acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” che prevede, con una dotazione pari a 800 milioni di euro, 

“il sostegno agli investimenti materiali e immateriali (quali locali di stoccaggio delle materie prime agricole, 

trasformazione e conservazione delle materie prime, digitalizzazione della logistica e interventi infrastrutturali 

sui mercati alimentari), agli investimenti nel trasporto alimentare e nella logistica per ridurre i costi ambientali 

ed economici e all’innovazione dei processi di produzione, dell’agricoltura di precisione e della tracciabilità 

(ad esempio attraverso la blockchain). I criteri di selezione devono essere coerenti con la valutazione delle 

necessità effettuata dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali nell'ambito del piano strategico 

della politica agricola comune. Obiettivo della misura è incoraggiare la riduzione delle emissioni dovute al 

trasporto e alla logistica nel settore agroalimentare mediante l'utilizzo di sistemi di trasporto e veicoli elettrici 

e promuovendo la digitalizzazione del settore e l'utilizzo delle energie rinnovabili”.  

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 

PNRR, e in particolare, per la misura M2C1 – Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, 

pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo”:  

• la milestone M2C1-3, da conseguire entro il 31/12/2022: “Pubblicazione della graduatoria finale 

nell’ambito del regime di incentivi alla logistica”;  

• il target M2C1-10, da conseguire entro il 30/06/2026: “Almeno 48 interventi per migliorare la logistica 

per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo”;  

VISTA la descrizione della milestone M2C1-3, contenuta nell’Allegato alla Decisione di esecuzione 

10160/2021, secondo cui il regime di incentivi alla logistica deve includere gli elementi seguenti: 

(a) criteri di ammissibilità che garantiscano che i progetti selezionati siano conformi agli orientamenti 

tecnici sull'applicazione del principio "non arrecare un danno significativo" (2021/C58/01) mediante l'uso 

di un elenco di esclusione e il requisito di conformità alla pertinente normativa ambientale dell'UE e 

nazionale;  

(b) impegno affinché il contributo per il clima dell'investimento ammonti almeno al 32 % del costo 

complessivo degli investimenti sostenuti dall'RRF secondo la metodologia di cui all'allegato VI del 

regolamento (UE) 2021/241; 
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(c) impegno affinché il contributo per il digitale dell'investimento ammonti almeno al 27 % del costo 

complessivo degli investimenti sostenuti dall'RRF secondo la metodologia di cui all'allegato VII del 

regolamento (UE) 2021/241;  

(d) impegno a riferire in merito all'attuazione della misura a metà della durata del regime e alla fine dello 

stesso;  

CONSIDERATO che le amministrazioni titolari degli interventi adottano ogni iniziativa necessaria ad 

assicurare l’efficace e corretto utilizzo delle risorse finanziarie assegnate e la tempestiva realizzazione degli 

interventi secondo il cronoprogramma previsto dal PNRR, ivi compreso il puntuale raggiungimento dei relativi 

traguardi e obiettivi;  

VISTO l’accordo, denominato Operational Arrangement (Ref.Ares(2021)7947180-22/12/2021) siglato dalla 

Commissione Europea e lo Stato italiano il 22 dicembre 2021 ed in particolare gli allegati I e II che riportano: 

• per il target M2C1-10 nel campo meccanismo di verifica “Documento esplicativo che attesti l’attuazione 

sostanziale del target. Tale documento includerà, quale allegato, la seguente documentazione probatoria:  

a) certificato attestante il completamento rilasciato in conformità alla normativa nazionale;  

b) relazione da parte di un ingegnere indipendente autenticata dal ministero competente, allegando le 

motivazioni per cui le specificazioni tecniche dei progetti sono conformi alla descrizione di cui alla CID 

dell’investimento e del target”;  

VISTO l’Avviso di consultazione tecnica “PNRR, Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica” – 

Componente C1 – “Economia circolare e agricoltura sostenibile” – Investimento 2.1 – “Sviluppo logistica per 

i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo”, approvato con decreto n. 

563135 del 28 ottobre 2021 e pubblicato sul sito internet del Ministero delle politiche agricole alimentari e 

forestali fino al 31 dicembre 2021, avente lo scopo di informare il settore di riferimento in merito alla 

realizzazione dell’investimento di che trattasi e raccogliere osservazioni e proposte dei portatori di interesse, 

onde costruire efficaci dispositivi di attuazione dello stesso;  

PRESO ATTO delle risultanze delle consultazioni di cui al suddetto Avviso di consultazione, di cui si è tenuto 

conto nella predisposizione del decreto ministeriale del 5 agosto 2022 e nella definizione dell’Avviso pubblico 

del 19 ottobre 2022;  

VISTI gli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea;  
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VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante “Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”;  

VISTO il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 

della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

VISTO il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati);  

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196, “Codice in materia di protezione dei dati personali, 

recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE”, e successive modifiche e integrazioni;  

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei 

giovani ed il superamento dei divari territoriali;  

ATTESO che il presente intervento fornisce un contributo al clima e al digitale, come da allegati VI e VII del 

Regolamento (UE) n. 241/2021, e che nell’ambito della misura saranno selezionati progetti coerenti con i 

campi di intervento: 047 (Sostegno ai processi di produzione rispettosi dell’ambiente e all’efficienza delle 

risorse nelle PMI); 010 (Digitalizzazione delle PMI), 079 (Trasporto multimodale non urbano); e 029 (Energia 

rinnovabile solare);  

CONSIDERATO il Piano Strategico della PAC 2023-2027, complementare e integrato con il Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza, quale quadro di riferimento strategico per gli interventi a favore del settore 

agroalimentare e delle aree rurali e di efficientamento del sistema logistico nazionale;  
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VISTO il decreto ministeriale del 5 agosto 2022, che fornisce le condizioni e le modalità per il sostegno 

finanziario alla realizzazione di progetti di investimento volti all’ammodernamento di mercati agroalimentari 

all’ingrosso operanti nei settori agroalimentare, pesca e acquacoltura (ittico), silvicoltura, floricoltura e 

vivaismo;  

VISTO l’articolo 4 del decreto Ministeriale del 5 agosto 2022, che individua l’Agenzia nazionale per 

l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.a. – Invitalia, società in house qualificata ai sensi 

dell’articolo 38 del decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, quale soggetto gestore di cui il Ministero si avvale 

per le attività di supporto tecnico-operativo nell’attuazione dell’intervento in parola;  

VISTO l’articolo 4, comma 2, del decreto Ministeriale del 5 agosto 2022, il quale precisa che l’Agenzia 

fornisce, secondo la tempistica definita dalla convenzione, ovvero su richiesta del Ministero, l’aggiornamento 

e il rendiconto sulle domande di agevolazioni pervenute, lo stato delle istruttorie e l’esito delle attività di 

monitoraggio controllo;  

VISTO l’articolo 12 del Decreto ministeriale del 5 agosto 2022;  

VISTO l’Avviso pubblico del 19 ottobre 2022, recante le modalità e i termini di presentazione delle domande 

di accesso alle agevolazioni previste a sostegno degli investimenti per lo sviluppo della logistica 

agroalimentare tramite il miglioramento della capacità logistica dei mercati agroalimentari all’ingrosso, 

nell’ambito dell’Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, 

silvicoltura, floricoltura e vivaismo” della Missione 2 – “Rivoluzione verde e transizione ecologica”, 

Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed economia circolare” del PNRR, nonché ulteriori indicazioni utili 

alla corretta attuazione dell’intervento;  

VISTO l’art. 5, comma 4, dell’Avviso pubblico del 19 ottobre 2022 che, in ottemperanza a quanto previsto 

dall’Allegato alla Decisione di esecuzione n. 10160/2021 per il conseguimento di target e milestone, prevede 

che l’Agenzia – così come indicato nell’articolo 10, comma 6, del Decreto del 5 agosto 2022 - proceda alla 

verifica dei requisiti e delle condizioni di ammissibilità alle agevolazioni, tra cui:   

- il rispetto del principio “non arrecare un danno significativo”, tenuto conto degli orientamenti tecnici della 

Commissione europea di cui alla comunicazione 2021/C 58/01 sull’applicazione del medesimo principio, 

in conformità alle indicazioni di cui all’Allegato 2 dell’Avviso pubblico. L’art. 6, comma 4 del Decreto del 

5 agosto 2022 prevede inoltre che non sono ammissibili i progetti di investimento che non siano conformi 
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alla normativa ambientale nazionale ed europea e che prevedano attività su strutture e manufatti in alcuni 

settori esclusi (cd. lista di esclusione DNSH);  

- il rispetto del principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging). In particolare, all’art. 

4, comma 3 dell’Avviso del 19 ottobre 2022, è precisato che: “l'ammissibilità del programma di sviluppo 

è subordinata alla destinazione di una quota minima delle relative risorse finanziarie, alternativamente, 

per: a) la riduzione degli impatti ambientali e alla transizione ecologica, per almeno il 32% 

dell'investimento complessivo; b) la digitalizzazione delle attività, o all’adozione di soluzioni digitali, per 

almeno il 27% dell’investimento complessivo”;  

VISTO l’articolo 5, commi 2 e 3, dell’Avviso pubblico del 19 ottobre 2022, ai sensi del quale i provvedimenti 

di assegnazione delle risorse sono emanati, eseguite le verifiche di cui all’articolo 5, commi 8 e ss. nell’ordine 

di graduatoria di cui al presente decreto, fino ad esaurimento della dotazione finanziaria disponibile e nel 

rispetto della quota di riserva di cui all’articolo 2, comma 6-bis, del decreto-legge n. 77/2021 (c.d. “Quota 

Sud”);  

VISTO l’articolo 5, comma 7, dell’Avviso pubblico del 19 ottobre 2022, secondo cui: “Terminate le attività 

di valutazione di cui al comma 4 per tutti i progetti proposti, l’Agenzia procede alla stesura della graduatoria 

delle domande idonee e la sottopone al Ministero, per la relativa approvazione, disposta con decreto 

direttoriale, e per la successiva pubblicazione sul sito internet del medesimo Ministero e dell’Agenzia. La 

graduatoria è formata in ordine decrescente sulla base del punteggio complessivo attribuito a ciascuna 

domanda di agevolazione, determinato dalla somma dei punteggi attribuiti per ognuno dei criteri e dei sub-

criteri individuati dall’Allegato 1 al presente Avviso. In caso di parità di punteggio tra più domande, prevale 

quella con il minor importo di agevolazione richiesto in percentuale sui costi ammissibili”; 

VISTO il decreto direttoriale prot. n. 657897, del 22 dicembre 2022, che ha approvato la graduatoria finale 

per l’accesso alle agevolazioni di cui alla misura in esame; 

VISTO il decreto direttoriale prot. n. 127062, del 27 febbraio 2023, che reca la versione consolidata della 

graduatoria per l’accesso alle agevolazioni di cui alla misura in esame, ai sensi del quale il progetto di seguito 

indicato è risultato ammissibile a finanziamento; 

VISTA la nota del 10 febbraio 2023 trasmessa ad Invitalia S.p.A., quale soggetto gestore della misura in 

argomento, recante alcune precisazioni relativamente al DNSH; 
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TENUTO CONTO delle verifiche svolte sul rispetto del principio “do no significant harm” e dei principi 

trasversali connessi al PNRR e, in particolare, il contributo al tagging climatico e digitale;  

VISTA la nota prot. Invitalia n. 221507 del 27 luglio 2023, con cui Invitalia S.p.A. ha trasmesso la relazione 

tecnica con cui comunica l’esito positivo delle ulteriori verifiche di cui all’articolo 5, comma 8 dell’Avviso 

pubblico del 19 ottobre 2022 per il progetto di cui al presente atto d’obbligo (CUP: C15C23001960007 COR 

15922833, codice di riferimento Invitalia: 013).  

DECRETA 

Articolo 1 

(Definizioni) 

1. Ai fini del presente decreto sono adottate le seguenti definizioni:  

(a) “Atto d’obbligo”: l’atto d’obbligo sub Allegato 1, che costituisce parte integrante del presente decreto, 

da sottoscriversi da parte del Soggetto beneficiario; 

(b) “Avviso”: decreto direttoriale del 19 ottobre 2022, recante “le modalità e i termini di presentazione 

delle domande di accesso alle agevolazioni previste a sostegno degli investimenti per lo sviluppo della 

logistica agroalimentare tramite il miglioramento della capacità logistica dei mercati agroalimentari 

all’ingrosso, nell’ambito dell’Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca 

e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” della Missione 2 – “Rivoluzione verde e 

transizione ecologica”, Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed economia circolare” del PNRR, 

nonché ulteriori indicazioni utili alla corretta attuazione dell’intervento”;  

(c) “Decreto”: decreto del Ministro dell’agricoltura pro tempore del 5 agosto 2022, recante Direttive 

necessarie all'avvio della misura PNRR – Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e 

acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo, Missione 2, Componente 1, Investimento 2.1.; 

(d) “Invitalia”: Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa – Invitalia 

S.p.A.; 

(e) “Decreto di graduatoria”: decreto direttoriale del 22 dicembre 2022, nella versione consolidata del 27 

febbraio 2023, recante l’approvazione della graduatoria finale per l’accesso alle agevolazioni di cui al 

Decreto;  
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(f) “Progetto”: il progetto denominato “Realizzazione di progetti volti alla riduzione degli impatti 

ambientali attraverso interventi di riqualificazione energetica, rifunzionalizzazione, ristrutturazione e 

digitalizzazione di processi logistici del centro agroalimentare di Napoli CAAN” – CUP 

C15C23001960007 e COR 15922833 presentato dal Centro Agro Alimentare di Napoli S.c.p.a. di cui 

alla relazione tecnica di Invitalia acclusa al presente decreto sub Allegato 2, che costituisce parte 

integrante del presente decreto;  

(g) “Relazione tecnica”: la scheda istruttoria sub Allegato 2, inclusi i suoi allegati, trasmessa da Invitalia 

con prot. Invitalia n. 221507 del 27 luglio 2023 relativamente al Progetto e recante¸ inter alia, le 

informazioni essenziali del progetto, il piano degli investimenti, le spese ammissibili, l’ammontare 

dell’agevolazione e gli esiti delle ulteriori verifiche svolte;  

(h) “Soggetto beneficiario”: il soggetto che ha presentato il Progetto. 

2. Gli allegati di cui al presente decreto ne costituiscono parte integrante.  

Articolo 2 

(Concessione dell’agevolazione) 

1. Il Progetto, così come dettagliato nella Relazione tecnica di Invitalia sub Allegato 2 al presente 

decreto e nel rispetto delle relative forma, misura e rispetto delle condizionalità ivi dettagliate, è 

ammesso alle agevolazioni di cui al Decreto e all’Avviso, le cui disposizioni e obblighi si intendono 

qui integralmente richiamati.  

2. Le modalità di erogazione, gli impegni a carico del soggetto beneficiario anche in ordine agli obiettivi, 

tempi e modalità di realizzazione del programma, nonché le condizioni di revoca, nel rispetto dei 

principi e delle condizionalità previsti dal PNRR, sono disciplinati dal Decreto, dall’Avviso e dall’Atto 

d’obbligo allegato al presente decreto del quale costituisce parte integrante (Allegato 1). 

Articolo 3 

(Agevolazione concessa e contributo del soggetto beneficiario) 

1. L’importo dell’agevolazione concessa è pari ad euro 6.493.291,00.  

2. L’agevolazione è concessa nei limiti dei requisiti previsti, rispetto ai costi agevolabili, ai sensi del Decreto, 

nella forma della sovvenzione diretta.  
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3. Il piano degli investimenti e le spese del Progetto ritenute ammissibili sono puntualmente indicati nella 

Relazione tecnica (sub Allegato 2), che costituisce parte integrante del presente decreto.  

Articolo 4 

(Durata) 

1. Il Soggetto beneficiario deve realizzare, collaudare e rendicontare gli interventi, pena la revoca del 

contributo ai sensi dell’art. 15 del Decreto, nel rispetto del cronoprogramma procedurale riportato nella 

Relazione tecnica, e comunque entro 24 mesi dalla data di emanazione del presente decreto direttoriale. 

Eventuali proroghe potranno essere concesse ad insindacabile giudizio del Ministero e soltanto per motivi 

oggettivi; in ogni caso, le proroghe non potranno eccedere un periodo massimo di dodici mesi, o termine 

più breve ove reso necessario dalla normativa di riferimento applicabile al PNRR, e comunque non oltre 

la scadenza del 30 giugno 2026.  

Articolo 5 

(Variazioni) 

1. Eventuali variazioni progettuali potranno essere apportate, a condizione che le stesse non comportino un 

peggioramento della prestazione ambientale o digitale complessiva indicata nel progetto, di cui all’art. 1 

del presente decreto e, in ogni caso, non superino l’importo del contributo concesso, nel rispetto delle 

tempistiche predefinite dal PNRR. Le variazioni devono essere preventivamente autorizzate dal Ministero, 

a seguito di istruttoria tecnica di Invitalia.  

2. Qualora le variazioni determino un peggioramento delle prestazioni ambientali o digitali e/o il mancato 

rispetto di qualsiasi condizionalità PNRR associata alla misura e/o delle tempistiche previste per la 

realizzazione degli interventi, il contributo assegnato verrà revocato integralmente, il beneficiario non ha 

diritto alle quote residue e la parte già erogata dovrà essere restituita, ai sensi della normativa vigente in 

materia, comprensiva degli interessi ex lege. 

3. Le eventuali variazioni dei singoli interventi ammessi, ivi comprese quelle dovute a incrementi di costi 

rispetto a quelli ammessi o a nuovi investimenti, non possono comportare, in nessun caso, un aumento 

delle agevolazioni concesse in relazione al progetto, così come previsto all’art. 12, comma 3, del Decreto. 

4. Eventuali variazioni riguardanti i soggetti beneficiari, relative a operazioni societarie, nonché quelle 

afferenti al Progetto devono essere preventivamente comunicate dal Soggetto beneficiario ad Invitalia e, 

per conoscenza, al Ministero con adeguata motivazione. 

5. Ai fini dell’autorizzazione delle variazioni proposte, Invitalia, con apposita istruttoria tecnica, verifica la 

permanenza dei requisiti e delle condizioni di ammissibilità del Progetto e dei singoli progetti che lo 
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compongono e ne dà comunicazione al Ministero. In ogni caso le variazioni non dovranno avere alcun 

impatto sul rispetto della tempistica di attuazione e sul raggiungimento dei milestone e target associati alla 

presente misura PNRR. 

6. Nel caso in cui tale verifica si concluda con esito negativo e il Soggetto beneficiario non rinunci ad 

apportare le variazioni richieste impegnandosi alla realizzazione del Progetto originario, Invitalia ne dà 

comunicazione al Ministero per l’avvio del procedimento di revoca delle agevolazioni ai sensi della legge 

7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni. 

7. Eventuali economie di risorse, dovute a revoche o variazioni in diminuzione delle spese oggetto dei singoli 

interventi che costituiscono il Progetto, non possono in nessun caso determinare aumenti delle 

agevolazioni concesse in relazione agli altri interventi previsti dal Progetto. 

8. In caso di variazioni, in relazione a uno o più degli interventi del Progetto, Invitalia verifica che permanga 

comunque la validità tecnico-economica del Progetto come eventualmente riformulato.  

Articolo 6 

(Erogazione dell’agevolazione) 

1. Le modalità di erogazione dell’agevolazione sono disciplinate dall’art. 7 dell’Avviso, dal Decreto e 

dall’Atto d’obbligo e dovranno avvenire nel rispetto delle modalità dettagliate dal Ministero.  

Articolo 7 

(Validità, efficacia e decadenza del provvedimento di concessione) 

2. La validità ed efficacia del presente decreto è subordinata alla sottoscrizione da parte del Soggetto 

beneficiario dell’Atto d’obbligo.  

3. L’Atto d’obbligo, debitamente sottoscritto dal Soggetto beneficiario, è trasmesso al Ministero e ad Invitalia 

entro 15 giorni dalla ricezione del presente provvedimento.  

4. In ogni caso, alla prima richiesta di erogazione di contributo, il Soggetto beneficiario si impegna a 

trasmettere al Ministero e ad Invitalia la documentazione concernente la materia edilizia, comprovante il 

rilascio delle concessioni, autorizzazioni, licenze ovvero dei nulla osta rilasciati dalle competenti autorità, 

eventualmente necessari alla realizzazione degli interventi previsti nel Progetto, ai sensi dell’articolo 7, 

comma 3, lett. b) dell’Avviso.  

5. Laddove sia riscontrabile un’articolazione progettuale degli interventi del Progetto particolarmente 

complessa e/o l’esigenza di programmare gli interventi stessi su più lotti consequenziali, il Soggetto 

beneficiario esibisce, nel rispetto del comma precedente, la sola documentazione sufficiente all’avvio dei 
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lavori relativi al primo dei lotti, indicando l’assenza di motivi ostativi al rilascio delle autorizzazioni 

relative ai lotti successivi in tempi compatibili con quelli di realizzazione del programma.  

Articolo 8 

(Revoche) 

1. Il Ministero dispone con proprio provvedimento la revoca totale o parziale dell’agevolazione concessa, 

nei casi previsti dal presente decreto, dal Decreto, dall’Avviso e dall’Atto d’obbligo. 

2. L’eventuale disimpegno delle risorse del Piano, previsto dall’articolo 24 del Regolamento 2021/241 e 

dall’articolo 8 della legge n. 77 del 31 maggio 2021, come modificato dalla legge di conversione 29 luglio 

2021, n. 108, comporta la riduzione o revoca delle risorse relative agli interventi che non hanno raggiunto 

gli obiettivi previsti, nel rispetto di quanto previsto dal Decreto e dall’Avviso. Il Soggetto beneficiario è 

consapevole che l’eventuale revoca delle risorse disponibili per l’Investimento 2.1 di cui al presente 

Decreto da parte della Commissione europea determina il recupero di tutti i finanziamenti ottenuti a valere 

sul progetto di cui al presente atto d’obbligo.  

3. Le agevolazioni concesse a valere sulle risorse assegnate all’Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i 

settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” del PNRR, come 

previsto dall’articolo 15 comma 1 lettera f) del Decreto, possono essere revocate con provvedimento del 

Ministero qualora, in sede di verifica sulla realizzazione degli investimenti agevolati, l’Agenzia accerti il 

mancato rispetto del principio di “non arrecare un danno significativo” rispetto a quanto previsto in sede 

istruttoria, in conformità alle indicazioni di cui all’Allegato 2 dell’Avviso, e delle condizioni di revoca di 

cui all’articolo 8 dell’Avviso, nonché nel caso sia accertato il mancato rispetto di una delle ulteriori 

condizionalità PNRR (a titolo esemplificativo, rispetto del tagging, rispetto dell’assenza del conflitto di 

interessi, rispetto dell’assenza di doppio finanziamento e, ove applicabile, del principio della parità di 

genere e del divario generazionale).  

Articolo 9 

(Monitoraggio, controlli e ispezioni) 

1. Il Soggetto beneficiario si impegna a permettere lo svolgimento di ispezioni e controlli, anche in loco, da 

parte delle Autorità nazionali (anche tramite altri enti) e/o europee, in ogni fase del ciclo di vita del 

Progetto, nonché nel rispetto degli altri obblighi di cui al Decreto, Avviso e Atto d’obbligo. 

2. Ai fini degli adempimenti di cui al comma 1, i documenti giustificativi relativi alle spese rendicontate sono 

tenuti a disposizione del soggetto beneficiario nei limiti e nelle modalità di cui alle disposizioni di legge 

di riferimento. In ogni fase del procedimento, il soggetto beneficiario consente e favorisce lo svolgimento 

di tutti i controlli, ispezioni e monitoraggi, anche mediante sopralluoghi, al fine di verificare lo stato di 
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avanzamento del Progetto e le condizioni di mantenimento delle agevolazioni, in conformità all’art. 14 del 

Decreto. 

3. Il Soggetto beneficiario è tenuto ad adempiere agli obblighi di trasparenza delle agevolazioni, ai sensi di 

quanto previsto dall’articolo 1, commi 125 e seguenti, della legge 4 agosto 2017 n. 124 e successive 

modifiche integrazioni. 

Articolo 10 

(Miscellanea) 

1. Il presente decreto direttoriale di concessione delle agevolazioni è trasmesso all’Agenzia e – per il tramite 

dell’Agenzia – al Soggetto beneficiario, unitamente all’atto d’obbligo per la successiva sottoscrizione di 

cui all’articolo 7 del presente decreto, ai sensi dell’art. 6, comma 3 dell’Avviso.  

2. Il presente decreto direttoriale è altresì trasmesso agli Organi di controllo.  

3. Per tutto quanto non previsto dal presente Decreto e dagli allegati, si fa rinvio alle norme di legge e 

regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in premessa. 

Oreste Gerini 

Direttore Generale 

Firmato digitalmente ai sensi del CAD 

 

 

Il Dirigente 

Firmato digitalmente ai sensi del CAD 

 

Allegati: 

• Allegato 1 – Schema di Atto d’obbligo; 

• Allegato 2 - Relazione tecnica dell’Agenzia, recante altresì scheda del progetto ammesso al 

finanziamento con dettaglio del piano degli investimenti, delle spese ammissibili, dell’ammontare 

delle agevolazioni concesse. 
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ALLEGATO 1 

SCHEMA DI ATTO D’OBBLIGO 

ATTO D’OBBLIGO CONNESSO ALL’ACCETTAZIONE DEL CONTRIBUTO CONCESSO DAL 

MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE E DELLE FORESTE 

PER IL PROGETTO “REALIZZAZIONE DI PROGETTI VOLTI ALLA RIDUZIONE DEGLI 

IMPATTI AMBIENTALI ATTRAVERSO INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA, 

RIFUNZIONALIZZAZIONE, RISTRUTTURAZIONE E DIGITALIZZAZIONE DI PROCESSI 

LOGISTICI DEL CENTRO AGROALIMENTARE DI NAPOLI CAAN” CENTRO AGRO 

ALIMENTARE DI NAPOLI S.C.P.A CUP C15C23001960007 

 

Premesse 

Il presente documento, in attuazione dell’art. 6 dell’Avviso prot. n. 531649 del Ministero dell’agricoltura, della 

sovranità alimentare e delle foreste del 19 ottobre 2022, contiene il piano degli investimenti, delle spese 

ammissibili, dell’ammontare delle agevolazioni concesse, delle modalità di erogazione e degli impegni a carico 

dell’impresa beneficiaria, nell’ambito della Misura M2C1, Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori 

agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” del PNRR, finanziato dall’Unione 

europea.  

La misura M2C1 – Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, 

silvicoltura, floricoltura e vivaismo” prevede, con una dotazione pari a 800 milioni di euro, il sostegno 

finanziario alla realizzazione di progetti di investimento volti alla riqualificazione e all’ammodernamento della 

capacità logistica dei porti, in favore dei settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura 

e vivaismo.  

Per questa misura, l’Allegato alla Decisione di esecuzione n. 10160/2021 prevede il conseguimento di target 

e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR, e, in particolare:  

• la milestone M2C1-3, da conseguire entro il 31/12/2022: “Pubblicazione della graduatoria finale 

nell'ambito del regime di incentivi alla logistica”;  

• il target M2C1-10, da conseguire entro il 30/06/2026: “Almeno 48 interventi per migliorare la logistica 

per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo”. 

Nel rispetto degli obiettivi fissati dal regolamento UE 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

12 febbraio 2021 il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste del 5 agosto 

2022, fornisce le direttive necessarie all'avvio della misura di investimento in esame e individua l’Agenzia 
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nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.a. – Invitalia, società in house 

qualificata ai sensi dell’articolo 38 del decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, quale soggetto gestore di cui 

il Ministero si avvale.   

L’Avviso pubblico prot. n. 531649, del 19 ottobre 2022, ha disciplinato le modalità e i termini di presentazione 

delle domande di accesso alle agevolazioni previste a sostegno degli investimenti per lo sviluppo della logistica 

agroalimentare tramite il miglioramento della capacità logistica dei mercati agroalimentari all’ingrosso, 

nell’ambito dell’Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, 

silvicoltura, floricoltura e vivaismo” della Missione 2 – “Rivoluzione verde e transizione ecologica”, 

Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed economia circolare” del PNRR, nonché ulteriori indicazioni utili 

alla corretta attuazione dell’intervento.  

In particolare, l’articolo 10, comma 5 e ss.  del decreto ministeriale del 5 agosto 2022 e l’articolo 5 dell’Avviso 

pubblico del 19 ottobre 2022, hanno disciplinato le attività di verifica delle domande presentate da parte dei 

soggetti proponenti.  

Il decreto direttoriale prot. n. 657897, del 22 dicembre 2022, ha approvato la graduatoria finale per l’accesso 

alle agevolazioni di cui alla Misura in esame, formata sulla base delle risultanze istruttorie trasmesse da 

Invitalia S.p.A., ai sensi dell’articolo 10, comma 6 del Decreto, e dell’articolo 5, comma 1, lett. a) dell’Avviso 

del 19 ottobre 2022, con nota del 16 dicembre 2022, acquisita al protocollo di questo Ufficio al numero 

0647880 del 19 dicembre 2022. Anche a seguito degli adempimenti amministrativi di cui alla legge n. 

241/1990, una versione consolidata della graduatoria finale è stata emanata con decreto direttoriale n. 127062 

del 27 febbraio 2023. Inoltre, con nota del 10 febbraio 2023, la Direzione generale per la promozione della 

qualità agroalimentare ha fornito alcune indicazioni specifiche relativamente al DNSH.  

Invitalia S.p.A., con nota prot. Invitalia n. 221507 del 27 luglio 2023, ha trasmesso la relazione tecnica con cui 

comunica l’esito positivo delle ulteriori verifiche di cui all’articolo 5, comma 8 dell’Avviso pubblico del 19 

ottobre 2022 per il progetto di cui al presente atto d’obbligo (CUP: C15C23001960007, COR 15922833, codice 

di riferimento Invitalia: 013).  

Infine, il decreto direttoriale [riportare numero e data del decreto di concessione ricevuto] ha approvato la 

concessione dell’agevolazione in favore di Centro Agro Alimentare di Napoli S.c.p.a., pari a euro € 

6.493.291,00. 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO E RITENUTO 

Centro Agro Alimentare di Napoli S.c.p.a (C.F. 05888670634), in persona del Legale rappresentante, dott. 

Carmine Giordano nato a Napoli (NA), CF GRDCMN77D19F839R, quale Soggetto beneficiario (indirizzo 
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pec: caan@pec.caan.it) dell’intervento “Realizzazione di progetti volti alla riduzione degli impatti ambientali 

attraverso interventi di riqualificazione energetica, rifunzionalizzazione, ristrutturazione e digitalizzazione di 

processi logistici del centro agroalimentare di Napoli CAAN” (CUP C15C23001960007), (di seguito, Soggetto 

beneficiario) 

 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ QUANTO SEGUE 

Articolo 1 

Definizioni 

1. Ai fini del presente decreto sono adottate le seguenti definizioni:  

(a) “Atto d’obbligo”: il presente atto, allegato altresì quale parte integrante del Decreto di 

concessione; 

(b) “Avviso”: decreto direttoriale del 19 ottobre 2022, recante “Avviso recante le modalità e i termini 

di presentazione delle domande di accesso alle agevolazioni previste a sostegno degli investimenti 

per lo sviluppo della logistica agroalimentare tramite il miglioramento della capacità logistica dei 

mercati agroalimentari all’ingrosso, nell’ambito dell’Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i 

settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” della Missione 

2 – “Rivoluzione verde e transizione ecologica”, Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed 

economia circolare” del PNRR, nonché ulteriori indicazioni utili alla corretta attuazione 

dell’intervento”; 

(c) “Decreto”: decreto del Ministro dell’agricoltura pro tempore del 5 agosto 2022, recante 

“Disposizioni necessarie all'attuazione dell'Investimento 2.1 «Sviluppo logistica per i settori 

agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo», previsto nell'ambito 

della Missione 2, Componente 1, del PNRR, con particolare riferimento alla finalità di sviluppo 

della logistica agroalimentare tramite il miglioramento della capacità logistica dei mercati 

agroalimentari all’ingrosso;  

(d) “Decreto di concessione”: decreto direttoriale [riportare numero e data del decreto di concessione 

ricevuto] di determinazione della concessione delle agevolazioni ai sensi dell’articolo 10, comma 

11 del decreto del 5 agosto 2022 e dell’articolo 6, comma 1 dell’Avviso del 19 ottobre 2022. 

(e) “Invitalia”: Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa – 

Invitalia S.p.A.; 
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(f) “Decreto di graduatoria”: decreto direttoriale del 22 dicembre 2022, nella versione consolidata 

del 27 febbraio 2023, recante l’approvazione della graduatoria finale per l’accesso alle 

agevolazioni di cui al Decreto;  

(g) “Progetto”: il progetto denominato “Realizzazione di progetti volti alla riduzione degli impatti 

ambientali attraverso interventi di riqualificazione energetica, rifunzionalizzazione, 

ristrutturazione e digitalizzazione di processi logistici del centro agroalimentare di Napoli 

CAAN” – CUP C15C23001960007 e COR 15922833 presentato da Centro Agro Alimentare di 

Napoli S.c.p.a, di cui alla relazione tecnica di Invitalia acclusa al Decreto di concessione;  

(h) “Relazione tecnica”: la scheda istruttoria, sub Allegato 2 al Decreto di concessione inclusi i suoi 

allegati, trasmessa da Invitalia con prot. Invitalia n. 221507 del 27 luglio 2023 relativamente al 

Progetto e recante, inter alia, le informazioni essenziali del progetto, il piano degli investimenti, 

le spese ammissibili, l’ammontare dell’agevolazione e gli esiti delle ulteriori verifiche svolte;  

(i) “Soggetto beneficiario”: il soggetto che ha presentato il Progetto. 

 

2. Le premesse e gli allegati di cui al presente decreto ne costituiscono parte integrante.  

 

Articolo 2 

Oggetto 

1. Il Soggetto beneficiario dichiara di aver preso visione del Decreto di concessione di cui questo atto è 

parte integrante, e di accettare espressamente e integralmente tutti i termini e le condizioni ivi previste, 

nonché del Decreto, dell’Avviso, del Decreto di graduatoria e degli obblighi negli stessi indicati. 

2. Il Ministero concede e il Soggetto beneficiario dichiara di accettare l’agevolazione concessa a valere sul 

PNRR, Missione 2, Componente 1, Investimento 2.1, nel rispetto e nei limiti di quanto previsto dal 

Decreto e dall’Avviso, pari ad euro 6.493.291,00 come individuata dal Decreto di concessione adottato 

dal Direttore Generale. L’agevolazione è concessa nei limiti e con le modalità previste dall’Avviso.  

3. La Relazione tecnica di Invitalia (sub Allegato 2), unitamente al Progetto, costituiscono parte integrante 

e sostanziale del presente Atto d’obbligo e contengono l’individuazione degli impegni a carico del 

Soggetto beneficiario anche in ordine agli obiettivi, tempi e modalità di realizzazione del progetto, nel 

rispetto dei principi e delle condizionalità previsti per l’utilizzo delle risorse del PNRR, anche tenuto 

conto delle le istruzioni fornite dalle circolari del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 

della Ragioneria Generale dello Stato. 
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4. Il Soggetto beneficiario si impegna a rispettare i tempi di realizzazione degli investimenti di cui al 

decreto di determinazione della concessione e di cui alla Relazione tecnica.   

Articolo 3 

Termini di attuazione dell’intervento, durata e importo 

1. Le attività dovranno essere avviate prontamente dal Soggetto beneficiario. 

2. Ai sensi dell’articolo 7, comma 3, lett. b), dell’Avviso, il Soggetto beneficiario esibisce alla prima 

richiesta di erogazione, la documentazione edilizia comprovante il rilascio delle concessioni, 

autorizzazioni, licenze e nulla osta delle competenti pubbliche amministrazioni necessarie alla 

realizzazione dei progetti ammessi alle agevolazioni. La mancata esibizione della documentazione ai 

sensi dell’articolo 7, comma 3, lett. b), dell’Avviso comporta la revoca del beneficio.  

3. Le azioni dell’intervento dovranno essere portate materialmente a termine e completate nel rispetto di 

quanto indicato nella Relazione tecnica e relativi allegati e comunque nel rispetto della scadenza 

perentoria del termine di 24 mesi previsto dal Decreto di concessione di finanziamento, dal Decreto e 

dall’Avviso. 

4. Il Soggetto beneficiario deve realizzare, collaudare e rendicontare gli interventi, pena la revoca del 

contributo ai sensi dell’art. 15, comma 1, lett. e) del Decreto, nel rispetto del cronoprogramma 

procedurale riportato nella Relazione tecnica, e comunque entro 24 mesi dalla data di sottoscrizione del 

presente Atto e non oltre il 30 giugno 2026. Eventuali proroghe potranno essere concesse ad 

insindacabile giudizio del Ministero e soltanto per motivi oggettivi; in ogni caso, le proroghe non 

potranno eccedere un periodo massimo di dodici mesi, o termine più breve ove reso necessario dalla 

normativa di riferimento applicabile al PNRR, e comunque non oltre la scadenza del 30 giugno 2026.  

Articolo 4 

Obblighi del Soggetto beneficiario 

1. Il Soggetto beneficiario è obbligato alla realizzazione dell’intervento nelle forme e modalità e nel 

rispetto del piano degli investimenti di cui al Progetto e alla Relazione tecnica di Invitalia, allegata al 

presente atto, nonché nel rispetto di tutti i requisiti previsti nel Decreto e nell’Avviso.  

2. Con la sottoscrizione del presente atto d’obbligo, il Soggetto beneficiario si obbliga:  

- a dare piena attuazione all’intervento così come approvato dal Ministero per non incorrere in 

ritardi attuativi, segnalando tempestivamente eventuali scostamenti, e a concludere l’intervento 

nella forma, nei modi e nei tempi previsti dal decreto di concessione di finanziamento e dai suoi 

allegati. La comunicazione è trasmessa ai seguenti indirizzi: PEC: 

aoo.pnrr@pec.politicheagricole.gov.it  e PEC saq2@pec.politicheagricole.gov.it;  

mailto:aoo.pnrr@pec.politicheagricole.gov.it
mailto:saq2@pec.politicheagricole.gov.it
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- a rispettare integralmente quanto previsto dal Decreto, dall’Avviso nonché dal decreto di 

concessione;  

- ad assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa dell’Unione europea e 

nazionale, con particolare riferimento a quanto previsto dal Reg. (UE) 2021/241 e dal decreto-

legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108;  

- ad assicurare l’adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione 

finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e 

nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti 

di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati 

indebitamente assegnati;  

- a garantire, ove applicabili, il rispetto dei principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, 

il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di 

genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani, il superamento del divario 

territoriale; 

- a rispettare le indicazioni in relazione ai principi orizzontali di cui all’art. 5 del Reg. (UE) 

2021/241 ossia il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali, ai sensi 

dell'articolo 17 del Reg. (UE) 2020/852, nonché in materia di tagging in conformità con quanto 

stabilito nella “Scheda tecnica per il rispetto del principio DNSH” dell’Avviso, fornendo al 

Ministero e/o ad altra Autorità nazionale e/o europea la documentazione a tal fine richiesta;  

- ad assicurare la conformità delle proprie procedure amministrativo-contrabili ai regolamenti 

comunitari e a quanto indicato dal Ministero, nonché la sana gestione finanziaria; 

- a garantire la conservazione  in formato elettronico dei dati per ciascuna operazione necessari per 

la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l’audit, secondo quanto 

previsto dall’art. 22.2 lettera d) del Regolamento (UE) 2021/241 e tenendo conto delle indicazioni 

che verranno fornite dal Ministero in coerenza con le disposizioni delle circolari del Ministero 

dell’economia e delle finanze, Ragioneria generale dello Stato, n. 27 del 21 giugno 2022 e n. 30 

dell’11 agosto 2022; 

- a trasmettere al Ministero qualsiasi dato e/o informazione richiesto, anche al fine di permettere 

l’alimentazione del sistema informativo di monitoraggio, rendicontazione e controllo denominato 

“ReGiS”;  

- a fornire tutte le informazioni richieste relativamente alle procedure e alle verifiche in relazione 

alle spese rendicontate;  
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- a garantire la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei o informatici 

per assicurare la completa tracciabilità delle operazioni - nel rispetto di quanto previsto all’art. 9 

punto 4 del decreto legge 77 del 31 maggio 2021, convertito con legge n. 108/2021 - che, nelle 

diverse fasi di controllo e verifica previste dal sistema di gestione e controllo del PNRR, dovranno 

essere messi prontamente a disposizione su richiesta dell’Amministrazione centrale titolare di 

intervento PNRR, dell’Ispettorato Generale per il PNRR, dell’Unità di Audit, dell’Ufficio centrale 

di bilancio presso il Ministero, della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti 

europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali 

e autorizzare la Commissione, l’OLAF, la Corte dei conti e l’EPPO a esercitare i diritti di cui 

all'articolo 129, paragrafo 1, del regolamento finanziario;  

- a facilitare le verifiche dell’Ufficio competente per i controlli del Ministero, del Ministero 

dell’economia e delle finanze, dell’Unità di Audit del PNRR, della Commissione europea e di 

altri organismi autorizzati, che verranno effettuate anche attraverso controlli in loco presso i 

Soggetti beneficiari;  

- a garantire la disponibilità dei documenti giustificativi relativi alle spese sostenute e dei target 

realizzati così come previsto ai sensi dell’articolo 9 punto 4 del decreto-legge n. 77 del 

31/05/2021, convertito con legge n. 108/2021 e come disciplinato puntualmente da linee guida o 

circolari da emanarsi a cura del Ministero;  

- a fornire, ai sensi dell’art. 8, comma 2, del Decreto, la documentazione comprovante il risultato 

operativo, del quale deve fornire gli elementi di calcolo; 

- a predisporre i pagamenti secondo le procedure stabilite dal Ministero nel rispetto del piano 

finanziario e cronoprogramma di spesa approvato, trasmettendo al Ministero i documenti riferiti 

alle procedure, i giustificativi di spesa e pagamento e le check list di controllo di pertinenza per il 

successivo inserimento sul sistema informativo ReGiS, nonché ogni altro set documentale 

necessario ai controlli ordinari di legalità e ai controlli amministrativo-contabili previsti dalla 

legislazione nazionale applicabile al, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 22 del Reg. (UE) 

n. 2021/241 e dell’art. 9 del decreto legge n. 77 del 31/05/2021, convertito con legge n. 108/2021;  

- garantire che sia mantenuto un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile 

adeguata per tutte le transazioni relative all'operazione, ferme restando le norme contabili 

nazionali; 

- ad inoltrare al Ministero le richieste di pagamento successive all’anticipazione, con allegata la 

rendicontazione dettagliata delle spese effettivamente sostenute e la documentazione a 

dimostrazione del contributo del progetto finanziato al raggiungimento dei target di progetto, e i 
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documenti giustificativi appropriati secondo le tempistiche e le modalità indicate dal Ministero. 

La richiesta deve essere trasmessa via pec all’indirizzo saq2@pec.politicheagricole.gov.it e per 

conoscenza all’indirizzo aoo.pnrr@pec.politicheagricole.gov.it; 

- a garantire l’utilizzo di un conto corrente dedicato necessario per l’erogazione dei pagamenti o 

l’adozione di un’apposita codificazione contabile e informatizzata per tutte le transazioni relative 

al progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR;  

- a partecipare, ove richiesto, alle riunioni convocate dal Ministero;  

- a garantire, anche attraverso la trasmissione di relazioni periodiche sullo stato di avanzamento del 

progetto, sottoscritte digitalmente dal rappresentante legale del Soggetto beneficiario, che il 

Ministero riceva tutte le informazioni necessarie per l’elaborazione delle relazioni annuali di cui 

all’articolo 31 del Regolamento (UE) 2021/241, nonché qualsiasi altra informazione 

eventualmente richiesta; 

- a contribuire al raggiungimento dei milestone e target associati alla Misura come indicato nel 

decreto di concessione di finanziamento e a fornire, su richiesta del Ministero, le informazioni e 

la documentazione necessarie per la predisposizione delle dichiarazioni sul conseguimento dei 

target e milestone e delle relazioni e documenti sull’attuazione dei progetti, in conformità con le 

circolari c del Ministero e/o del Ministero dell’economia e delle finanze;  

- a garantire il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’art. 

34 del Regolamento (UE) 2021/241 indicando nella documentazione di qualsiasi tipo, ivi inclusa 

quella amministrativo-contabile, e nella cartellonistica di cantiere che il progetto è finanziato 

nell’ambito del PNRR, con esplicito riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea e 

all’iniziativa Next Generation EU (ad es. utilizzando la frase “Finanziato dall’Unione europea – 

Next Generation EU”), riportando l’emblema dell’Unione europea e fornendo un’adeguata 

diffusione e promozione del progetto, anche online, sia web che social, in linea con quanto 

previsto dalla Strategia di Comunicazione del PNRR;  

- in relazione a quanto innanzi, a rendere evidente su una pagina del sito istituzionale del Soggetto 

beneficiario tutte le informazioni amministrative e tecniche relative al progetto finanziato, 

menzionando espressamente la frase: “Finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”, 

accompagnata dall’emblema dell’Unione europea;  

- a garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo informato il 

Ministero sull’avvio e l’andamento di eventuali procedimenti di carattere giudiziario, civile, 

penale o amministrativo che dovessero interessare le attività oggetto del progetto e comunicare le 

irregolarità o le frodi riscontrate nel corso delle attività;  
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- assicurare l’osservanza delle disposizioni di cui all’art. 22 Reg. (UE) 2021/241, paragrafo 2 lett. 

d), sulla indicazione dei dati sul titolare effettivo; 

- garantire l’assenza del doppio finanziamento ai sensi dell’articolo 9 del Regolamento (UE) 

2021/241, adottando tutte le misure preventive necessarie; 

- assicurare la completa tracciabilità delle operazioni e la tenuta di una apposita codificazione 

contabile e informatizzata per l’utilizzo delle risorse del PNRR; 

- individuare e comunicare tempestivamente al Ministero eventuali cause che possano determinare 

ritardi attuativi che incidano in modo significativo sulla tempistica definita nel cronoprogramma, 

al fine di identificare congiuntamente le azioni da porre in essere in ciascuna delle richieste di 

erogazione il soggetto beneficiario, si impegna a dichiarare se, con riferimento alle informazioni 

già fornite ai fini dell’acquisizione della informazione antimafia, sono intervenute variazioni. In 

caso di modifiche negli assetti societari o in relazione alle altre informazioni precedentemente 

prodotte dai soggetti beneficiari relativamente ai destinatari delle verifiche antimafia di cui 

all’articolo 85 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e successive modifiche e 

integrazioni, gli stessi devono allegare alla richiesta di erogazione i relativi prospetti nella forma 

dell’autocertificazione.   

Articolo 5 

Variazioni progettuali 

1. Eventuali variazioni progettuali potranno essere apportate, a condizione che le stesse non comportino 

un peggioramento della prestazione ambientale e digitale complessiva indicata nel progetto, di cui 

all’art. 1 del decreto di determinazione della concessione e, in ogni caso, non superino l’importo del 

contributo concesso, nel rispetto delle tempistiche predefinite dal PNRR. Le variazioni devono essere 

preventivamente autorizzate dal Ministero, a seguito di istruttoria tecnica di Invitalia.  

2. Qualora le variazioni determino un peggioramento delle prestazioni ambientali e digitali e/o il mancato 

rispetto di qualsiasi condizionalità PNRR associata alla misura e/o delle tempistiche previste per la 

realizzazione degli interventi, il contributo assegnato verrà revocato integralmente, il beneficiario non 

ha diritto alle quote residue e la parte già erogata dovrà essere restituita, ai sensi della normativa vigente 

in materia, comprensiva degli interessi ex lege. 

3. Le eventuali variazioni dei singoli interventi ammessi, ivi comprese quelle dovute a incrementi di costi 

rispetto a quelli ammessi o a nuovi investimenti, non possono comportare, in nessun caso, un aumento 

delle agevolazioni concesse in relazione al progetto. 
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4. Eventuali variazioni al Progetto devono essere previamente comunicate dal Soggetto beneficiario al 

Ministero e a Invitalia con adeguata motivazione. 

5. Ai fini dell’autorizzazione delle variazioni proposte, Invitalia, con apposita istruttoria tecnica, verifica 

la permanenza dei requisiti e delle condizioni di ammissibilità del Progetto e dei singoli progetti che lo 

compongono e ne dà comunicazione al Ministero. In ogni caso le variazioni non dovranno avere alcun 

impatto sul rispetto della tempistica di attuazione e sul raggiungimento di milestone e target associati 

alla presente misura PNRR. 

6. Nel caso in cui tale verifica si concluda con esito negativo e il Soggetto beneficiario non rinunci ad 

apportare le variazioni richieste impegnandosi alla realizzazione del Progetto originario, Invitalia ne dà 

comunicazione al Ministero per l’avvio del procedimento di revoca delle agevolazioni ai sensi della 

legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni. 

7. Eventuali economie di risorse, dovute a revoche o variazioni in diminuzione delle spese oggetto dei 

singoli interventi che costituiscono il Progetto, non possono in nessun caso determinare aumenti delle 

agevolazioni concesse in relazione agli altri interventi previsti dal Progetto. 

8. In caso di variazioni, in relazione a uno o più degli interventi del Progetto, Invitalia assicura che 

permanga comunque la validità tecnico-economica del Progetto come eventualmente riformulato. 

Articolo 6 

Controlli e ispezioni 

1. Fermo restando il limite dell’importo di agevolazione concessa, l’erogazione del contributo avviene 

previa trasmissione alla pec saq2@pec.politicheagricole.gov.it e aoo.pnrr@politicheagricole.it della 

documentazione comprovante l’avvenuto pagamento (quali, a titolo esemplificativo, fatture quietanzate) 

e l’ulteriore documentazione di dettaglio indicata dal Ministero, ivi incluse attestazioni sul rispetto dei 

requisiti e delle condizionalità del PNRR. Ai sensi dell’articolo 11 del Decreto, le agevolazioni sono 

erogate a non più di tre stati di avanzamento lavori, sulla base delle richieste presentate. Ai sensi 

dell’articolo 11 dell’Avviso, l’ultimo stato di avanzamento deve essere trasmesso entro 60 giorni 

dall’ultimazione del progetto e comunque non oltre il 30 giugno 2026.   

2. Il Soggetto beneficiario si impegna a:  

(a) consentire e favorire in ogni fase del procedimento, lo svolgimento di tutte le fasi di controllo, 

ispezione e monitoraggio disposti dal Ministero, nonché da competenti organismi statali, 

eventualmente dalla Commissione europea e da altri organi dell'Unione europea competenti in 

materia, anche mediante ispezioni e sopralluoghi, al fine di verificare lo stato di avanzamento del 

Programma e le condizioni di mantenimento delle agevolazioni;  

mailto:saq2@pec.politicheagricole.gov.it
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(b) garantire che sia mantenuto un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile 

adeguata per tutte le transazioni relative all'operazione, ferme restando le norme contabili 

nazionali. 

3. Ai fini degli adempimenti di cui ai commi precedenti, i documenti giustificativi relativi alle spese 

rendicontate sono tenuti a disposizione dal Soggetto beneficiario nei limiti e nelle modalità di cui alle 

disposizioni di legge di riferimento. In ogni fase del procedimento, il Soggetto beneficiario consente e 

favorisce lo svolgimento di tutti i controlli, ispezioni e monitoraggi, anche mediante sopralluoghi, al 

fine di verificare lo stato di avanzamento del Progetto e le condizioni di mantenimento delle 

agevolazioni. 

4. Il Soggetto beneficiario è tenuto ad adempiere agli obblighi di trasparenza delle agevolazioni, ai sensi 

di quanto previsto dall’articolo 1, commi 125 e seguenti, della legge 4 agosto 2017 n. 124 e successive 

modifiche integrazioni. 

Articolo 7 

Procedura di pagamento al Soggetto beneficiario 

1. Le procedure di pagamento in favore del Soggetto beneficiario seguono le modalità indicate nel Decreto 

e nell’Avviso.  

2. Il Soggetto beneficiario presenta richiesta di erogazione delle agevolazioni in misura non inferiore al 

20% delle spese ammesse, in non più di tre stati di avanzamento lavori, salvo lo stato di avanzamento 

lavori a saldo, nel rispetto delle modalità indicate da Invitalia e dal Ministero.  

3. Entro 120 giorni dal decreto di concessione dell’agevolazione il Soggetto beneficiario può chiedere 

l’erogazione dell’anticipazione non superiore al 30% (trenta per cento) dell’importo complessivo delle 

agevolazioni concesse, di cui all’art. 7, comma 7 dell’Avviso. Tale richiesta deve essere trasmessa a 

Invitalia e al Ministero e deve comprendere la documentazione indicata nell’Avviso e nel Decreto, nel 

rispetto di quanto indicato dal Ministero, nonché la dichiarazione di tracciabilità sottoscritta dal legale 

rappresentante, recante le coordinate bancarie del conto corrente dedicato necessario per l’erogazione 

dei pagamenti. La dichiarazione dovrà essere resa anche in occasione della prima richiesta di cui al 

comma 2.   

4. Entro 60 giorni dall’ultimazione del progetto, il Soggetto beneficiario trasmette al Ministero e a Invitalia, 

insieme al SAL, la documentazione di cui all’art. 7, comma 15 dell’Avviso, nel rispetto delle modalità 

che saranno indicate dal Ministero e da Invitalia.  

5. Al fine di evitare il doppio finanziamento della medesima spesa, i giustificativi di spesa o di pagamento 

connessi al programma di investimento agevolato riportano rispettivamente nell’oggetto o nella causale 
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la dicitura: «Spesa di euro ... dichiarata per l’erogazione delle agevolazioni di cui al Decreto – ID 

………….. CUP …………… finanziato con il NextGenerationEU ». 

6. Le richieste di cui al presente articolo sono trasmesse via pec ai seguenti indirizzi: 

saq2@pec.politicheagricole.gov.it e, per conoscenza, aoo.pnrr@politicheagricole.it. 

Articolo 8 

Revoche  

1. Fermi restando i casi e procedure di revoca di cui ai precedenti articoli 3 e 5, il Ministero, previa 

instaurazione di un contraddittorio, con formulazione di una richiesta di chiarimenti al Soggetto 

beneficiario e assegnazione di un termine per il riscontro, procede a dichiarare la revoca, totale o 

parziale, delle agevolazioni concesse dal finanziamento nei casi indicati dall’articolo 15 del Decreto e 

dall’art. 8 dell’Avviso.  

2. L’eventuale disimpegno delle risorse del Piano, previsto dall’articolo 24 del Regolamento 2021/241 e 

dall’articolo 8 della legge n. 77 del 31 maggio 2021, come modificato dalla legge di conversione 29 

luglio 2021, n. 108, comporta la riduzione o revoca delle risorse relative agli interventi che non hanno 

raggiunto gli obiettivi previsti, nel rispetto di quanto previsto dal Decreto, dall’Avviso e dal Decreto di 

determinazione della concessione. Il Soggetto beneficiario è consapevole che l’eventuale revoca delle 

risorse da parte della Commissione europea delle risorse disponibili per l’Investimento 2.1 di cui al 

presente atto determina il recupero di tutti i finanziamenti ottenuti a valere sul progetto di cui al presente 

atto d’obbligo. 

3. Inoltre, ai sensi dell’articolo 15, comma 1, lett. f), del Decreto, il Ministero procede alla revoca delle 

agevolazioni concesse qualora, in sede di verifica sulla realizzazione degli investimenti agevolati, 

Invitalia accerti il mancato rispetto del principio di “non arrecare un danno significativo” rispetto a 

quanto previsto in sede istruttoria in conformità alle indicazioni di cui all’Allegato 2 al presente Avviso, 

e delle condizioni di revoca di cui all’art. 8 dell’Avviso, nonché nel caso sia accertato il mancato rispetto 

di una delle ulteriori condizionalità PNRR (a titolo esemplificativo, rispetto del tagging, rispetto 

dell’assenza del conflitto di interessi, rispetto dell’assenza di doppio finanziamento e, ove applicabile, 

del principio della parità di genere e del divario generazionale). 

Articolo 9 

Rettifiche finanziarie 

1. Ogni difformità rilevata nella regolarità della spesa, prima o dopo l’erogazione del contributo pubblico 

in favore del Soggetto proponente/beneficiario, dovrà essere immediatamente rettificata e gli importi 

eventualmente corrisposti dovranno essere recuperati secondo quanto previsto dall’articolo 22 del 

Regolamento (UE) n. 2021/241.  
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2. A tal fine il Soggetto beneficiario si impegna, conformemente a quanto verrà disposto dal Ministero, ad 

ottemperare al provvedimento di recupero delle somme indebitamente corrisposte.   

3. Il Soggetto beneficiario è obbligato a fornire tempestivamente ogni informazione in merito ad errori o 

omissioni che possano dar luogo a riduzione o revoca del contributo.  

4. Ai sensi dell’articolo 12, comma 3 del Decreto, eventuali variazioni dei singoli investimenti ammessi, 

ivi comprese quelle dovute a incrementi di costi rispetto a quelli ammessi o a nuovi investimenti, non 

possono comportare, in nessun caso, un aumento delle agevolazioni concesse in relazione a ciascun 

progetto. 

Articolo 10 

Trattamento dati personali 

1. Il Soggetto beneficiario, quale autonomo titolare del trattamento, si impegna ad effettuare il trattamento 

dei dati personali acquisiti nell’esecuzione o in dipendenza del decreto di concessione e del presente 

Atto nel rispetto delle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito anche “GDPR” General 

Data Protection Regulation) relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 

dati personali e del Decreto Legislativo 196/03 e ss. mm. ii.  

2. Il Soggetto beneficiario è autorizzato a trattare i dati personali per le finalità strettamente connesse 

all’esecuzione del presente Atto, per la tutela dei propri interessi legittimi, oltre che per l’adempimento 

dei correlati obblighi di legge, contabili e fiscali.  

3. I dati personali potranno essere condivisi dal Soggetto beneficiario con il Ministero (e viceversa), 

nonché con soggetti delegati e/o incaricati dal titolare (a titolo esemplificativo società o studi 

professionali che prestano attività di assistenza e consulenza, nonché consulenti fiscali e legali e/o 

soggetti che forniscono servizi per la gestione del sistema informatico), ovvero con i soggetti nei 

confronti dei quali la comunicazione e/o l’eventuale diffusione sia prevista da disposizione di leggi, da 

regolamenti o dalla normativa comunitaria, quali Commissione Europea ed altri Enti e/o Autorità con 

finalità ispettive, contabili-amministrative e di verifica (es. Istituti di credito, ANAC, GdF, OLAF, Corte 

dei Conti europea-ECA, Procura europea-EPPO e altri).  

4. Ferme ed impregiudicate le eventuali comunicazioni effettuate dal Soggetto beneficiario in 

ottemperanza agli obblighi di legge, i dati personali potranno essere comunicati, esclusivamente per le 

finalità sopra indicate, all’interno dello SEE (i.e. Spazio Economico Europeo) nel rispetto dei diritti e 

delle garanzie previste dalla normativa vigente. Il rifiuto di fornire i dati per le finalità sopra dichiarate 

precluderà la possibilità di procedere all’esecuzione delle prestazioni previste del presente Atto.  
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5. Ai sensi dell’art. 5, comma 1, lett. e) GDPR, i dati personali saranno conservati dal Soggetto 

proponente/beneficiario per un arco di tempo non superiore a quello strettamente necessario per il 

conseguimento delle finalità per le quali gli stessi sono trattati, per tutelare un proprio interesse legittimo 

quale la difesa in giudizio, nonché per adempiere ai correlati obblighi di legge.  

6. In ogni momento il soggetto interessato potrà esercitare i diritti previsti dagli artt. 15 – 22 del GDPR. 

Articolo 11 

Efficacia 

1. L'investimento si intende concesso alla data di sottoscrizione del presente Atto d’obbligo.  L’efficacia 

del Decreto di concessione e del presente atto è subordinata alla registrazione del Decreto di concessione 

da parte degli Organi di controllo. La mancata registrazione determina la decadenza dal beneficio e il 

Soggetto beneficiario non avrà nulla a pretendere.  

2. Oltre che nei casi previsti dal Decreto e dall’Avviso, il Soggetto beneficiario decade dalle agevolazioni 

qualora non trasmetta al Ministero il presente documento, corredato dai relativi allegati, debitamente 

sottoscritti, entro 15 giorni dalla ricezione, così come previsto all’art. 6, comma 3, dell’Avviso. 

Articolo 12 

Norma di rinvio e foro competente 

1. Per quanto non previsto dal presente Atto, si rinvia alle norme comunitarie e nazionali di riferimento, 

nonché alle disposizioni di cui al Decreto, all’Avviso e al Decreto di concessione. 

2. Il presente Atto è regolato dalla legge italiana ed il Soggetto beneficiario accetta che qualsiasi 

controversia, in merito all’interpretazione, esecuzione, validità o efficacia dello stesso, è di competenza 

esclusiva del Foro di Roma. 

 

 

Il Legale rappresentante  

 

_________________(firma digitale/Pades/ con data visibile)_____   
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Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 

foreste   
DIQPAI  

DGPQAI – Uff. Pqai 2  

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – MISSIONE 2 COMPONENTE 1 (M2C1) – 

Investimento 2.1 – Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, 

floricoltura e vivaismo  

 

ALLEGATO 2 

Relazione tecnica dell’Agenzia, recante altresì scheda del progetto ammesso al finanziamento con 

dettaglio del piano degli investimenti, delle spese ammissibili, dell’ammontare delle agevolazioni 

concesse. 

<span style ='color:#fe0000; text-align:center; font-weight:bold;'>MASAF - PQAI 02 - Prot. Uscita N.0403820 del 01/08/2023</span>

<span style ='color:#fe0000; text-align:center; font-weight:bold;'>MASAF - PQAI 02 - Prot. Uscita N.0403820 del 01/08/2023</span>



Agenzia nazionale per l’attrazione  
degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. 

                                                                                
                                                                
 
 
                                                                                                                            
 

 

SVILUPPO DELLA LOGISTICA AGROALIMENTARE, PESCA E 
ACQUACOLTURA, SILVICOLTURA, FLORICOLTURA E 

VIVAISMO  

PROPOSTA DI AMMISSIONE ALLE AGEVOLAZIONI 
 

DM 5 Agosto 2022 e Avviso 19 Ottobre 2022 

 

Proponente: 

Centro Agro-alimentare di Napoli S.c.p.a. 

Identificativo Domanda n° 013 

 

Titolo del programma di investimento 

Realizzazione di progetti volti alla riduzione degli impatti ambientali 
attraverso interventi di riqualificazione energetica, rifunzionalizzazione, 

ristrutturazione e digitalizzazione di processi logistici del centro 
agroalimentare di Napoli CAAN 
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Dati di sintesi iniziativa proposta 

Finalità dell’intervento 

Investimento M2C1 - 2.1. “Sviluppo logistica per i settori 
agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, 
floricoltura e vivaismo” del PNRR, per il miglioramento 
della capacità logistica dei mercati agroalimentari 
all'ingrosso 

Regione e Comune di localizzazione CAMPANIA - VOLLA (NA) 
Regime di aiuto Regolamento n. 651 del 17 Giugno 2014 (GBER) 
Contributo Massimo Concedibile € 10.000.000,00 
Intervento ricadente nelle Regioni, per le quali ai sensi 
dell’articolo 2, comma 6-bis, del decreto-legge 31 
maggio 2021 n. 77, un importo pari ad almeno il 40% 
delle risorse disponibili è destinato al finanziamento di 
progetti da realizzare nelle regioni Abruzzo, Basilicata, 
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia 

SI 

Codice Fiscale Proponente 05888670634 

Codice ATECO attività proposta 
82.99.3 – servizi di gestione di pubblici mercati e pese 
pubbliche  

Spese del programma complessivo previste in domanda  € 6.493.291,00 

Spese richieste alle agevolazioni € 6.493.291,00 

Agevolazioni complessivamente richieste (Contributo a 
fondo perduto) 

€ 6.493.291,00 

Risorse di cui articolo 2, comma 6-bis, del decreto-legge 
31 maggio 2021 n. 77 

€ 6.493.291,00 

Data prevista completamento programma 8 settembre 2024 
Fonte finanziaria (scadenza) PNRR (30/06/2026) 
CUP C15C23001960007 
COR 15922833 

 

 

 

 

 

 

 

<span style ='color:#fe0000; text-align:center; font-weight:bold;'>MASAF - PQAI 02 - Prot. Uscita N.0403820 del 01/08/2023</span>

<span style ='color:#fe0000; text-align:center; font-weight:bold;'>MASAF - PQAI 02 - Prot. Uscita N.0403820 del 01/08/2023</span>



Agenzia nazionale per l’attrazione  
degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. 

               
 
                                              
  

3/12  
  

 

 

 Premessa 

Nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), l’Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori 
agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” si colloca nell’ambito della Missione 2 
“Rivoluzione verde e transizione ecologica”, Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed economia circolare”. La misura 
è rivolta al sostegno dello sviluppo della logistica agroalimentare, tramite il miglioramento della capacità logistica dei 
mercati agroalimentari all’ingrosso. 

Con il Decreto 5 agosto 2022 del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ora Ministero dell'agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste, (di seguito “Decreto”), sono state definite le disposizioni necessarie 
all’attuazione della predetta Misura, nonché le condizioni e le modalità per il sostegno finanziario alla realizzazione di 
progetti di investimento volti all’ammodernamento di mercati agroalimentari all’ingrosso.  

Con successivo Avviso del 19 ottobre 2022, sono state definite le modalità e i termini di presentazione delle domande 
di accesso alle agevolazioni previste, nonché ulteriori indicazioni utili alla corretta attuazione dell’intervento. 

 
1. Valutazione istruttoria 

Il Centro Agro Alimentare di Napoli S.c.p.A. (CAAN S.c.p.A.), ha presentato domanda di accesso alle agevolazioni in data 
28/11/2022, per la realizzazione di un investimento previsto nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) in Missione 2, Componente 1, come disciplinato dall’articolo 3 dell’Avviso 19 ottobre 2022.  

Il programma degli investimenti, pari a € 7.921.815,02 (IVA inclusa) è riconducibile, ai sensi dell’art. 6 del Decreto, alle 
seguenti linee d’azione: 

a. riduzione degli impatti ambientali attraverso interventi di riqualificazione energetica; 
b. riduzione degli sprechi alimentari; 
c. rifunzionalizzazione, ampliamento, ristrutturazione e digitalizzazione di aree, spazi e immobili connessi alle 

attività e ai processi logistici delle aree mercatali. 

La proposta progettuale ha superato la verifica preliminare di ammissibilità, sia in ordine ai requisiti formali, sia in ordine 
alle disposizioni specifiche previste dal Decreto, rispetto al principio del DNSH (Do No Significant Harm) e dei tagging 
climatico e digitale.  

Con provvedimento direttoriale n. 0127062 del 27 febbraio 2023, è stata approvata e pubblicata, in versione 
consolidata, la graduatoria finale e, in considerazione della posizione assunta in graduatoria e della disponibilità di 
risorse finanziarie, la proposta presentata da CAAN S.c.p.A., è stata ammessa alla successiva fase di negoziazione e 
istruttoria tecnico-finanziaria. Nel corso di quest’ultima sono emerse delle carenze documentali, pertanto, con nota PEC 
del 01/06/2023 sono stati richiesti chiarimenti e integrazioni. Il soggetto Proponente CAAN S.c.p.A. ha fornito riscontro 
in data 09/06/2023, a seguito di un incontro via Microsoft Teams tenutosi in data 06/06/2023 e, successivamente ha 
trasmesso integrazioni volontarie in data 30/06/2023, 10/07/2023, 11/07/2023 e 20/07/2023, sanando le carenze 
riscontrate. 
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2. Verifica requisiti Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, 
silvicoltura, floricoltura e vivaismo” del PNRR 

Verifica Esito controllo 

Sussistenza della condizione di ammissibilità di cui 
all’art. 2 del DM 05/08/2022 

Il programma di sviluppo mira a perseguire i seguenti 
obiettivi: 
1. ampliamento della esistente rete di comunicazione dati e 
implementazione di dispositivi di comunicazione per la 
gestione e la razionalizzazione dei flussi energetici; 
2. tracciabilità dei rifiuti e digitalizzazione del processo di 
smaltimento, al fine di migliorare l’attuale gestione dei rifiuti. 

Rispetto del principio del contributo all’obiettivo 
climatico e digitale (art. 4, comma 3, dell’Avviso 
19/10/2022) 

47,48 % tag climatico 
50,60% tag digitale 

Codice prevalente TAG climatico 029 “Energia rinnovabile: 
solare” – Codice TAG Digitale 010 “Digitalizzazione delle 

PMI” 1 
Rispetto del divieto di doppio finanziamento sul 
progetto di investimento, ai sensi dell’art. 9 del 
Regolamento UE 2021/241 (art. 5 comma 4 dell’Avviso 
del 19.10.2022) 

DSAN del 28/11/2022 

Assenza di conflitto di interessi e identificazione del 
“titolare effettivo” (art. 14 comma 1 del DM l’Avviso 
del 21.09.2022) 

DSAN del 28/11/2022 
Titolare effettivo: Sig. Carmine Giordano 

Attestazione della conclusione degli investimenti in 
coerenza con i vincoli temporali connessi all’utilizzo 
delle risorse del PNRR entro il 30.06.2026 (art. 8, 
comma 1, dell’Avviso del 21.09.2022) 

Data ultimazione investimenti: 08/09/2024 

L’attività non rientra tra quelle escluse, in linea con la 
circolare MEF-RGS n. 32/2021 al punto B dell’allegato 
V del Regolamento EU 2021/523 istitutivo del Fondo 
InvestEU (art. 8, comma 1, dell’Avviso del 21.09.2022) 

SI 
Codice ATECO 82.99.30 – SERVIZI DI GESTIONE DI PUBBLICI 

MERCATI E PESE PUBBLICHE 

Il progetto prevede spese per veicoli diversi da quelli 
elencati nel provvedimento MASAF del 10.02.2023 

NO 

 

2.1 Verifica DNSH 

In conformità a quanto previsto dall’Allegato 2 “Scheda tecnica per il rispetto del principio DNSH” all’Avviso del 19 
ottobre 2022, la valutazione del principio DNSH è stata effettuata con riferimento alle prime due fasi riferibili alla 
presentazione della domanda ed in particolare: 

1. identificazione delle attività escluse, in conformità a quanto previsto dall’articolo 6, comma 4, del decreto 5 
agosto 2022; 

2. presentazione, da parte dei soggetti proponenti, della seguente documentazione in fase di domanda:  

1. dichiarazione del rispetto della normativa ambientale applicabile, unionale, nazionale, regionale; 

 
1 Per maggiori dettagli si rimanda alla sezione relativa alla “Verifica del tagging climatico ambientale e digitale: campi 
di intervento” della Scheda Istruttoria Tecnica, allegata. 
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2. matrice DNSH e relazione di sostenibilità, da fornire in fase di domanda. 

Nello specifico, la verifica si è articolata nei seguenti punti: 

 Verifica della trasmissione della documentazione minima prevista. 

 Valutazione delle informazioni qualitative inserite nella matrice DNSH dal Proponente, verificando la 
conformità dell’intervento al principio DNSH per ognuno degli obiettivi ambientali, ove pertinenti. 

 Valutazione dei contenuti della relazione di sostenibilità e degli effetti di ogni intervento sugli obiettivi 
ambientali (ove pertinenti), anche verificando la coerenza e la pertinenza delle indicazioni fornite nella matrice 
DNSH. 

 Verifica della correttezza delle percentuali indicate all’interno della matrice DNSH, anche con riferimento agli 
obiettivi climatici e digitale. 

Il progetto prevede la trasformazione del Centro Agroalimentare di Napoli in un centro polifunzionale organizzato 
secondo criteri di sostenibilità ambientale, efficienza e sicurezza mediante la progettazione e realizzazione di un 
impianto fotovoltaico, di un sistema gestione dei rifiuti e l'ampliamento della esistente rete di comunicazione dati. 

Per la valutazione del DNSH il soggetto Proponente individua come pertinenti le schede riguardanti la progettazione 
inerente al data center e quelle relative alla produzione di elettricità da pannelli fotovoltaici e alla raccolta e trasporto 
di rifiuti in frazioni separate alla fonte. La verifica svolta, anche a seguito di richiesta integrazioni e/o chiarimenti da 
parte del proponente, ha avuto esito positivo.  

Si specifica altresì che, secondo quanto previsto dall’Allegato 1 all’Avviso del 19 ottobre 2022, la verifica del principio 
DNSH sarà ulteriormente estesa alle successive fasi di erogazione (fase ex-ante) e di erogazione dell’ultimo SAL (fase ex 
post), sulla base della documentazione prevista per tali fasi. 

 

3. Esito criteri istruttori ai sensi dell’art. 5, comma 8 dell’Avviso 19 ottobre 2022: positivo  

3.1 Criterio A: capacità realizzativa del soggetto Proponente, intesa come affidabilità tecnica e organizzativa, tenuto 
conto della natura e delle caratteristiche del medesimo soggetto e dei contenuti del progetto proposto. 

CAAN (Centro Agro Alimentare di Napoli) è una struttura polifunzionale situata nel territorio del Comune di Volla, in 
provincia di Napoli, istituita nel 1989, con l'obiettivo di riorganizzare il commercio all'ingrosso e i servizi logistici connessi 
nei settori ortofrutticolo, ittico, carni e polivalente. Il centro agroalimentare occupa una superficie complessiva di 
362.000 mq ed è considerato un intervento di riorganizzazione territoriale e di politica distributiva significativo per la 
Regione Campania. La sua creazione ha permesso infatti, di sostituire le preesistenti strutture mercatali di Napoli e Volla, 
migliorando così la gestione del commercio all'ingrosso e dei servizi logistici legati al settore agroalimentare. 

L'obiettivo principale del CAAN è quello di facilitare lo scambio e la distribuzione di prodotti agroalimentari, favorendo 
la collaborazione tra produttori, distributori e operatori del settore. Riunendo i settori ortofrutticolo, ittico, carni e 
polivalente, il CAAN offre un'ampia gamma di prodotti alimentari freschi e congelati, promuovendo l'economia locale e 
la competitività del mercato regionale. 

Il CAAN rappresenta un polo di primaria importanza che assolve diverse funzioni, a vantaggio non solo dei produttori 
ma anche dei consumatori finali, tra queste: 

• garantisce la valorizzazione della produzione locale; 

• esercita un controllo igienico-sanitario; 

• garantisce e tutela la qualità dei prodotti (tracciabilità di filiera); 
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• assicura la corretta formazione dei prezzi all’ingrosso. 

 

Il Centro Agro Alimentare di Napoli, si propone agli operatori come una moderna e funzionale piattaforma logistico-
commerciale, in grado di fornire servizi qualificati e di moltiplicare le opportunità di incontro tra domanda ed offerta. 

La struttura organizzativa del Centro agro Alimentare di Napoli è così composta: 

- un’area amministrativa composta da quattro impiegati, a tempo pieno e indeterminato, supportata da un consulente 
esterno (dottore commercialista); 

- un’area tecnica composta da un impiegato, a tempo pieno e indeterminato, supportata da un consulente esterno 
(ingegnere); 

- un’area legale composta da un impiegato, a tempo pieno e indeterminato, supportata da un consulente esterno 
(avvocato); 

- un’area mercati composta da tre impiegati a tempo pieno e indeterminato; 

- un’area CED composta da tre impiegati a tempo pieno e indeterminato. 

Il progetto presentato da CAAN si pone l’obiettivo di efficientare e migliorare la capacità commerciale e logistica e 
razionalizzare i processi industriali del centro, ridurre gli impatti ambientali, ridurre gli sprechi rafforzando i controlli dei 
processi, ampliare, ristrutturare e digitalizzare aree e processi logici del centro. 

Per quanto concerne il criterio di valutazione A, il soggetto Proponente è dotato di una struttura organizzativa idonea 
all’avvio del progetto di investimento, come si evince dal seguente organigramma: 
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Alla luce delle caratteristiche sopra esposte il Criterio A “capacità realizzativa del soggetto Proponente, intesa come 
affidabilità tecnica e organizzativa, tenuto conto della natura e delle caratteristiche del medesimo soggetto e dei 
contenuti del progetto proposto” è stato valutato positivamente. 

 

3.2 Criterio B: sostenibilità finanziaria del progetto, con riferimento alla capacità dei proponenti di sostenere la quota 
parte dei costi previsti dal progetto non coperti da aiuto pubblico 

Il progetto d’investimento presentato dal soggetto Proponente Centro Agro-Alimentare di Napoli S.c.p.A., si articola nei 
seguenti tre pilastri: 

1. riduzione degli impatti ambientali attraverso interventi di riqualificazione energetica o comunque in grado di ridurre 
l'impatto ambientale delle attività di commercio e di incrementare la sostenibilità dei prodotti commerciati;  

2. riduzione degli sprechi alimentari attraverso, ad esempio, il rafforzamento dei controlli merceologici e la distribuzione 
delle eccedenze alimentari; 

3. rifunzionalizzazione, ampliamento, ristrutturazione e digitalizzazione di aree, spazi e immobili connessi alle attività e 
ai processi logistici delle aree mercatali, ampliamento, ristrutturazione e digitalizzazione di aree, spazi e immobili 
connessi alle attività e ai processi logistici delle aree mercatali. 

Al fine di realizzare i predetti interventi di seguito sono riportate le principali macrocategorie di spesa (al netto dell’IVA): 

CAPITOLI DI SPESA IMPORTI (€) 
 

Progettazione E Studi 793.078,00  

Suolo  0,00  

Opere Murarie E Assimilabili 5.648.702,00  

Macchinari Impianti E Attrezzature 0,00  

Immobilizzazioni Immateriali 0,00  

Altre Spese 51.511,00  

TOTALE INVESTIMENTO  6.493.291,00  

 

La proposta progettuale, a seguito delle analisi effettuate, contribuisce ad un avanzamento verso la transizione 
ecologica, incidendo sulla riduzione degli impatti ambientali con il 47,48% e verso la digitalizzazione delle attività o a 
soluzioni digitali con il 50,60% sul totale dell’investimento complessivo pesato.  

Il progetto incide sulla filiera agroalimentare attraverso un ampliamento della rete di comunicazione dati esistente e 
l'implementazione di dispositivi di comunicazione per la gestione e l'ottimizzazione dei flussi energetici, seguendo i 
principi della Transizione 4.0. Saranno, inoltre, installati dispositivi "intelligenti" conformi all'Industria 4.0, che 
consentiranno di individuare i problemi nella rete elettrica, migliorare la sicurezza e l'efficienza energetica, nonché 
ottimizzare le attività di manutenzione. Inoltre, è prevista l'integrazione di un sistema di monitoraggio per un impianto 
fotovoltaico. L'obiettivo è creare un sistema interconnesso per la gestione dell'energia tra le unità produttive e di 
consumo. Il progetto prevede anche un intervento per migliorare la tracciabilità dei rifiuti e digitalizzare il processo di 
smaltimento, al fine di migliorare la gestione dei rifiuti attuale, rendere i dati trasparenti e premiare coloro che 
effettuano la differenziazione. 

Il progetto prevede un investimento complessivo di importo pari ad € 7.921.815,02 di cui un costo per IVA pari a € 
1.428.524,02, articolato su 18 mesi. 
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Si riporta di seguito il dettaglio del cronoprogramma di spesa ammissibile, nel quale è riportata la ripartizione delle 
spese nei 18 mesi previsi per la realizzazione del programma: 

 

CRONOPROGRAMMA 
Investimenti e spese  Anno 1 (€) Anno 2 (€) Totale (€) 
Progettazione e studi 793.078.00 0,00 793.078.00 
Suolo e sue sistemazioni  0,00 0,00 0,00 
Opere murarie e assimilate 5.648.702,00 0,00 5.648.702,00 
Macchinari, impianti ed attrezzature varie  0,00 0,00 0,00 
Immobilizzazioni immateriali  0,00 0,00 0,00 
Altro (specificare)  51.511,00 0,00 51.511,00 
Totale  6.493.291,00 0,00 6.493.291,00 

Durata in mesi di realizzazione del programma degli investimenti: 18 mesi  

- data avvio investimenti: 3 marzo 2023 
- data prevista di ultimazione del programma: 8 settembre 2024. 

In merito al rispetto dei termini di realizzazione per il programma di investimento produttivo, il soggetto Proponente in 
fase di integrazione documentale, ha trasmesso un Cronoprogramma dettagliato delle attività che conferma le 
informazioni sopra dettagliate.  

Nel prospetto che segue è evidenziata la condizione di equilibrio tra il fabbisogno finanziario, generato dalla 
realizzazione del programma degli investimenti e le fonti finanziarie a disposizione di CAAN S.c.p.A., per la relativa 
copertura: 

 

PROSPETTO FONTI/IMPIEGHI 

Prospetto copertura finanziaria programma di 
spesa 

Realizzazione del Progetto 

TOTALE (€)  (24 Mesi) 

Anno 1° (€) Anno 2° (€) 

a) Programma di spesa (al netto d’IVA) 6.493.291,00 € 0,00 € 6.493.291,00 € 
b) IVA programma di spesa 1.428.524,02 € 0,00 € 1.428.524,02 € 
Totale programma di spesa (A) 7.921.815,02 € 0,00 € 7.921.815,02€ 
c) Agevolazioni ai sensi del D.M. 5 agosto 2022 6.493.291,00 € 0,00 € 6.493.291,00 € 
d) Mezzi propri:     

1. Capitale sociale 1.428.524,02 € 0,00 € 1.428.524,02 € 
e) Altri apporti finanziari:     

2. Finanziamento bancario a m/l termine    

Totale copertura finanziaria (B) 7.921.815,02 € 0,00 € 7.921.815,02 € 

 

Dalla tabella si evince che gli investimenti previsti saranno coperti in parte con il contributo previsto dal Decreto, ed in 
parte con apporto di mezzi propri. L’Iva del programma di spesa di importo pari a € 1.428.524,02 non costituisce spesa 
ammissibile. 

La documentazione contabile fornita evidenzia una situazione finanziaria stabile dell’azienda, dimostrando una 
performance adeguata nel condurre le proprie attività, nonostante le difficoltà e le incertezze del sistema economico 
degli ultimi anni causati principalmente dalle conseguenze della pandemia da Covid-19. In particolare, il fatturato 
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relativo all’anno 2020 è pari ad € 5.589.231,00, mentre, nel 2021 si registra un leggero decremento con un fatturato 
pari ad € 5.536.182,00. 

In merito al contributo richiesto, pari ad € 6.493.291,00, il soggetto Proponente effettua il calcolo in base a quanto 
dichiarato nel Modulo 6a (Funding gap 1 anno). In particolare, si prevede una vita economica dell’investimento pari a 
25 anni e i seguenti costi: 

Numero anni vita 
economica 

dell'investimento                                                            

Costi operativi (di esercizio del 
progetto) 

Ricavi incrementali 

 
1                                  -   €                                   -   €   

2-9                                    15.900,00   €                                   -   €   
10                                   400.000,00 €                                   -   €   

11-25 15.900,00   €                                   -   €   

Gli importi di cui sopra, sono stati declinati all’interno della Relazione sul Funding Gap (06_Mod 06.a_Relazione Funding 
Gap) in base alla natura dei costi operativi per ogni singola tipologia di intervento. 

Di seguito si riporta la tabella riassuntiva dell’importo totale del contributo che può essere concesso a CAAN S.c.p.a, 
sulla base del calcolo del Funding Gap: 

 

 
Alla luce delle caratteristiche sopra esposte il criterio B “sostenibilità finanziaria del progetto, con riferimento alla 
capacità dei proponenti di sostenere la quota parte dei costi previsti dal progetto non coperti da aiuto pubblico” è stato 
valutato positivamente. 

3.3. Criterio C: La cantierabilità del progetto di investimento, valutata sulla base del possesso delle autorizzazioni 
necessarie ai sensi della vigente normativa o della idoneità dell’iniziativa a conseguire le predette autorizzazioni entro 
termini compatibili con le tempistiche di rendicontazione dell’iniziativa, fermi restando gli oneri di produzione 
documentale a dimostrazione delle autorizzazioni conseguite, previsti in sede di erogazione ai sensi dell’articolo 7, 
comma 3, dell’Avviso 19/10/2022. 

N.B.: quanto sotto dettagliato è un estratto della relazione tecnica allegata alla presente proposta di ammissione a cui 
si rimanda per gli ulteriori approfondimenti.  

Visti gli artt. 2 comma 1, art. 13 comma 2 e art. 14 del Decreto del 5 agosto 2022, rilevata la correttezza, sulla base di 
una preliminare attività istruttoria, della documentazione presentata dal soggetto Proponente a supporto della predetta 
richiesta e, considerato che tale preliminare verifica non costituisce attestazione di regolarità delle procedure adottate 
dallo stesso soggetto, restando a carico di quest’ultimo eventuali spese inammissibili, non si evidenziano condizioni 
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ostative all’attuazione dell’iniziativa dal punto di vista della regolarità degli immobili e della cantierabilità degli 
interventi. 

Si precisa che il presente riscontro, reso nei limiti dell’istruttoria relativa al Piano dei fabbisogni da ultimo presentato, 
non costituisce giudizio di legittimità sulle procedure di reclutamento poste in essere e che gli atti concernenti dette 
procedure e le corrispondenti spese, saranno in ogni caso oggetto di successivi controlli, secondo le previsioni del 
Sistema di Gestione e Controllo. 

Tuttavia, si dovrà valutare in fase di procedure di affidamento gli estremi di applicabilità dell'art. 225 del D.lgs. 36/2023, 
in particolare quanto previsto dal comma 8 che specifica che, per quanto riguarda le procedure di affidamento e i 
contratti riguardanti gli investimenti pubblici (anche suddivisi in lotti), finanziati in tutto o in parte con le risorse PNRR e 
PNC, i programmi cofinanziati da fondi UE (comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse) si applicano anche 
dopo il 1 luglio 2023 le disposizioni di cui al decreto legge 77/2021, convertito con modificazioni dalla legge 108/2021 
al decreto legge 13/2023, le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli 
obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC e dal Piano nazionale integrato per l’energia e il clima 2030. 

La documentazione complessivamente trasmessa in sede di domanda non evidenzia condizioni ostative all’attuazione 
dell’iniziativa dal punto di vista della regolarità degli immobili e della cantierabilità degli interventi, pertanto il criterio C 
“la cantierabilità del progetto di investimento, valutata sulla base del possesso delle autorizzazioni necessarie ai sensi 
della vigente normativa o della idoneità dell’iniziativa a conseguire le predette autorizzazioni entro termini compatibili 
con le tempistiche di rendicontazione dell’iniziativa, fermi restando gli oneri di produzione documentale a dimostrazione 
delle autorizzazioni conseguite, previsti in sede di erogazione ai sensi dell’articolo 7, comma 3, dell’Avviso 19/10/2022” 
è stato valutato positivamente. 

 

3.4 Criterio D: La pertinenza e la coerenza complessiva del programma di spesa 

N.B.: quanto sotto dettagliato è riportato nella relazione tecnica allegata alla presente proposta di ammissione a cui si 
rimanda per gli ulteriori approfondimenti.  

Il Programma d’investimento presentato dal soggetto Proponente prevede spese complessive per un importo pari a € 
€ 6.493.291,00 e un importo IVA pari a € 1.428.524,02.   

Si riporta, di seguito, la tabella suddivisa per macro-voci, valutate ammissibili ai sensi della normativa di riferimento. 
 

CAPITOLI DI SPESA 
INVESTIMENTI (euro) 

ESPOSTI RICLASSIFICATI AMMISSIBILI STRALCIO 
Progettazione E Studi 793.078,00 793.078,00 793.078,00 0,00 

Suolo  0,00 0,00 0,00 0,00 

Opere Murarie E Assimilabili 2.175.603,00 2.175.603,00 2.175.603,00 0,00 

Macchinari Impianti E Attrezzature 3.405.899,00 3.405.899,00 3.405.899,00 0,00 

Immobilizzazioni Immateriali 67.200,00 67.200,00 67.200,00 0,00 

Altre Spese 51.511,00 51.511,00 51.511,00 0,00 

TOTALE INVESTIMENTO  6.493.291,00 6.493.291,00 6.493.291,00 0,00 
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Sulla base delle spese ritenute pertinenti e ammissibili in sede di valutazione tecnica, il programma degli investimenti 
proposto da CAAN S.c.p.a. è in linea con le disposizioni normative previste dal PNRR, pertanto, il criterio D “La pertinenza 
e la coerenza complessiva del programma di spesa” è stato valutato positivamente. 

 

4. Risultanze delle verifiche effettuate 

DURC: regolare, con scadenza 24/10/2023. 

VISURA AIUTI: Identificativo visura 24209603 del 24/07/2023. In Visura Aiuti sono registrati 3 aiuti differenti per natura 
e contenuti dalla presente misura agevolativa.  

VISURA DEGGENDORF: Richiesta il 24/07/2023 dove si accerta che il soggetto beneficiario, identificabile tramite il codice 
fiscale 05888670634 NON RISULTA PRESENTE nell’elenco dei soggetti tenuti alla restituzione degli aiuti oggetto di 
decisione di recupero della Commissione Europea.  

VISURA PROTESTI: richiesta il 24/07/2023, in cui si accerta che non risultano protesti sul soggetto ricercato con il 
nominativo Centro Agro-alimentare Di Napoli-societa' Consortile Per Azioni. 

CARICHI PENDENTI e CASELLARI GIUDIZIALI: il controllo è stato avviato con la richiesta in data 09/06/2023, non ha 
generato al momento evidenze e, pertanto, si rimanda alla fase di erogazione il riscontro di questo controllo. 

Informazioni ANTIMAFIA: le informazioni relative alla documentazione antimafia non sono state richieste in fase 
istruttoria in considerazione della natura del soggetto proponente poiché, secondo quanto stabilito dal Codice 
Antimafia, l’informativa non va richiesta: “Per i rapporti tra soggetti pubblici, pubbliche amministrazioni, enti pubblici, 
enti e Aziende vigilati dallo Stato o da altro ente pubblico, le società o imprese comunque controllate dallo Stato o da 
altro ente pubblico, concessionari di opere pubbliche o di servizi pubblici, contraenti generali di cui all'art. 194 del Dlgs. 
N. 50/2016”. 

5. Conclusioni e Proposta 

Sulla base di quanto riportato nei punti precedenti, le attività istruttorie, volte a constatare la validità del programma 
degli investimenti presentato da CAAN S.c.p.A., rispetto a quanto previsto dall’art. 10 del Decreto, si concludono con 
esito positivo, in quanto risultano soddisfatti i criteri di valutazione di cui all’art. 5, comma 8 dell’Avviso del 19 ottobre 
2022: 

CRITERI ISTRUTTORI ESITO POSITIVO/NEGATIVO 

A) Capacità realizzativa del soggetto proponente Positivo 

B) Sostenibilità finanziaria del progetto Positivo 

C) Cantierabilità del progetto Positivo 

D) Pertinenza e coerenza complessiva del programma di spesa Positivo 

A fronte delle spese ammissibili, pari ad € 6.493.291,00 le agevolazioni concedibili, ai sensi dell’art. 8 del DM del 5 agosto 
2022, sono pari ad € 6.493.291,00.  

Si propone, pertanto, di approvare il programma degli investimenti proposto da CAAN S.c.p.a., nei termini e negli importi 
sopra dettagliati e di proporre al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, ai sensi dell’art. 
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10, comma 11, del Decreto, di adottare un provvedimento di concessione del finanziamento a fondo perduto per un 
importo massimo pari ad euro € 6.493.291,00. 

 

6. Subordini/Condizioni 

L’erogazione delle agevolazioni, anche a titolo di anticipazione, fatti salvi i termini e le condizioni previsti dal 
provvedimento di concessione delle medesime agevolazioni, sarà subordinata, tra l’altro: 

- all’ottenimento della seguente documentazione: 

 esibizione di apposita documentazione attestante la disponibilità dell’importo di pari a € 1.428.524,02 che il 
soggetto Proponente si è impegnato ad apportare in forma di mezzi propri;  

 ai sensi dell’articolo 7 dell’Avviso, la documentazione comprovante il rispetto del principio DNSH come previsto 
nell’Allegato 2 dello stesso Avviso e degli ulteriori obblighi e condizionalità associati all’attuazione dei progetti 
PNRR; 

 certificati dei casellari giudiziali e dei carichi pendenti che non evidenzino motivi ostativi al prosieguo dell’iter 
agevolativo; 

 documentazione concernente la materia edilizia, comprovante il rilascio delle concessioni, autorizzazioni, 
licenze ovvero dei nulla osta rilasciati dalle competenti autorità, eventualmente necessari alla realizzazione 
degli interventi previsti nel progetto di investimento. 
 

- all’esito positivo delle verifiche circa il rispetto del principio DNSH. 

Infine, ai fini della concessione delle agevolazioni, il provvedimento di cui sopra dovrà essere sottoscritto digitalmente 
per accettazione da CAAN S.c.p.A. entro 15 giorni dal ricevimento, ai sensi dell’art. 6 dell’Avviso, ed inviato al Ministero 
dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ed all’Agenzia, pena la decadenza delle stesse. 

 
 

Allegato: Istruttoria tecnica 
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AMMINISTRAZIONE CENTRALE TITOLARE 
DELL’INTERVENTO PNRR:

RIFERIMENTI PNRR:

COD DESCRIZIONE VALORIZZAZIONE

INV_3 ID_# 13
INV_3.1 n. Interventi 1
INV_4 ID_Progetto Caan
INV_5 N Protocollo
INV_6 Ambito Mercati

A Soggetto Proponente
A.1 Anagrafica del soggetto proponente
A.1.1 Tipologia di Soggetto proponente Gestore di mercato agroalimentare all’ingrosso
A.1.2 Natura giuridica Società Consortile per Azioni - Società di diritto privato con capitale prevalentemente pubblico
A.1.3 Dati identificativi
A.1.3.a Denominazione sociale/Ragione Sociale Centro Agro Alimentare di Napoli S.c.p.a.

A.1.3.b Forma giuridica  Società Consortile per Azioni

A.1.3.c Codice Fiscale 05888670634  

A.1.3.d Partita Iva 05888670634  
A.1.3.e Data di iscrizione al Registro delle imprese  21/09/1989
A.1.3.f Numero REA NA-464122
A.1.3.g Telefono 0815777200
A.1.3.h PEC caan@pec.caan.it
A.1.3.i Codice attività prevalente (classificazione ATECO 2007) 829930
A.1.3.l Indirizzo sede legale via Palazziello n. _ snc
A.1.3.m Regione Campania
A.1.3.n Provincia Napoli
A.1.3.o Comune Volla

B.4
Principio DNSH (Do No Significant Harm) “non arrecare un danno 
significativo” – REGIME 1

B.4.a
a) matrice DNSH (Allegato 1 al presente modulo), contenente informazioni anche qualitative sul rispetto del 
principio DNSH per ciascuno dei sei obiettivi ambientali, ove pertinenti;

SI

B.4.b
b) dichiarazione di conformità (secondo lo schema di cui al Mod. 4), allegando gli eventuali elementi di 
prova rispetto alla normativa ambientale applicabile (VIA, VAS, AIA, AUA, ove pertinenti);

SI

B.4.c

c) relazione di sostenibilità (secondo lo schema di cui al Mod. 5) contenente una sintesi del programma di 
investimento e la precisazione delle prestazioni in termini di sostenibilità del progetto proposto, la quale 
consenta di comprendere meglio il profilo climatico e ambientale dell'operazione descritto nella matrice 
DNSH.

SI

B.4.d NOTA DI VALUTAZIONE DNSH

In conformità a quanto previsto dall’Allegato 2 “Scheda tecnica per il rispetto del principio DNSH” all’Avviso del 18 ottobre 2022, la valutazione del principio DNSH è stata effettuata con riferimento alle prime 
due fasi riferibili alla presentazione della domanda ed in particolare:

 1.identificazione delle attività escluse, in conformità a quanto previsto dall’articolo 6, commi
4, del decreto 5 agosto 2022;

 2.presentazione, da parte dei soggetti proponenti, della seguente documentazione in fase di domanda:
 a.dichiarazione del rispetto della normativa ambientale applicabile, unionale, nazionale, regionale;
 b.matrice DNSH e relazione di sostenibilità, da fornire in fase di domanda;

Nello specifico, la verifica si è articolata nei seguenti punti:
 -Verifica della trasmissione della documentazione minima prevista;
 -Valutazione delle informazioni qualitative inserite nella matrice DNSH dal proponente, verificando la conformità dell’intervento al principio DNSH per ognuno degli obiettivi ambientali, ove pertinenti. 
 -Valutazione dei contenuti della relazione di sostenibilità e degli effetti di ogni intervento sugli obiettivi ambientali (ove pertinenti), anche verificando la coerenza e la pertinenza delle indicazioni fornite nella matrice 

DNSH.
 -Verifica della correttezza delle percentuali indicate all’interno della matrice DNSH, anche con riferimento agli obiettivi climatici e digitale.

Il progetto prevede: progettazione e realizzazione di un impianto fotovoltaico, di un sistema gestione dei rifiuti e l'ampliamento della esistente rete di comunicazione dati.
Per la valutazione del DNSH il proponente individua le seguenti schede come pertinenti:
 -Scheda 8 – Data center
 -Scheda 12 – Produzione di elettricità da pannelli fotovoltaici
 -Scheda 29 – Raccolta e trasporto di rifiuti in frazioni separate alla fonte

La verifica svolta, anche a seguito di richiesta integrazioni e/o chiarimenti da parte del proponente, ha avuto esito positivo. 
Si specifica altresì che, secondo quanto previsto dall’Allegato 1 all’Avviso del 18 ottobre 2022, la verifica del principio DNSH sarà ulteriormente estesa alle successive fasi di erogazione (fase ex-ante) e di 
erogazione dell’ultimo SAL (fase ex post), sulla base della documentazione prevista per tali fasi.

A) DISPONIBILITÀ DELLE AREE: POSITIVO
B) AUTORIZZAZIONI E PARERI ACQUISITI: POSITIVO

C) POSSESSO DELLE AUTORIZZAZIONI NECESSARIE AI SENSI DELLA VIGENTE NORMATIVA O DELLA 
IDONEITA' DELL'INIZIATIVA A CONSEGUIRE LE PREDETTE AUTORIZZAZIONI ENTRO I TERMINI DI 

EROGAZIONE: 
POSITIVO

D) PERTINENZA E COERENZA COMPLESSIVA DEL PROGRAMMA DI SPESA: POSITIVO

POSITIVO

1) VISTI gli art. 2 c. 1, art. 13 c.2 e art. 14 del Decreto del 5 agosto 2022.
RILEVATA la correttezza, sulla base di una preliminare attività istruttoria, della documentazione presentata dal beneficiario a supporto della predetta richiesta; 
CONSIDERATO che tale preliminare verifica non costituisce attestazione di regolarità delle procedure adottate dal soggetto beneficiario, restando a carico dello stesso beneficiario eventuali spese inammissibili;
 Si precisa che il presente riscontro, reso nei limiti dell’istruttoria relativa al Piano dei fabbisogni da ultimo presentato, non costituisce giudizio di legittimità sulle procedure di reclutamento poste in essere e che gli 
atti concernenti dette procedure e le corrispondenti spese saranno in ogni caso oggetto di successivi controlli, secondo le previsioni del Sistema di Gestione e Controllo

 2) Si dovrà valutare in fase di procedure di affidamento gli estremi di applicabilità dell'art. 225 del D.lgs. 36/2023, in particolare quanto previsto dal co. 8 che specifica che per quanto riguarda le procedure di 
affidamento e i contratti riguardanti gli investimenti pubblici (anche suddivisi in lotti), finanziati in tutto o in parte con le risorse PNRR e PNC, nonché i programmi cofinanziati da fondi UE (comprese le 
infrastrutture di supporto ad essi connesse) si applicano anche dopo il 1 luglio 2023 le disposizioni di cui al decreto legge 77/2021 convertito con modificazioni dalla legge 108/2021 al decreto legge 13/2023, 
nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC, nonché dal Piano nazionale integrato per l’energia e il clima 2030.

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)
MISSIONE 2 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 2.1

Sviluppo della logistica agroalimentare tramite miglioramento della capacità logistica dei mercati agroalimentari all’ingrosso 
(decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 5 agosto 2022)

Ministero dell'agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste

Missione 2 Rivoluzione verde e transizione ecologica

Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed economia circolare”

Investimento 2.1: Sviluppo logistica per i settori agroalimentari, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo

Riepilogo dell'istruttoria tecnica

ISTRUTTORIA TECNICA DEL PROGETTO DI INVESTIMENTO

INV_11

GIUDIZIO FINALE
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AMMINISTRAZIONE CENTRALE TITOLARE 
DELL’INTERVENTO PNRR:

RIFERIMENTI PNRR:

COD DESCRIZIONE VALORIZZAZIONE OSSERVAZIONE SOCCORSO ISTRUTTORIO

INV_3 ID_# 13
INV_3.1 n. Interventi 1
INV_4 ID_Progetto Caan
INV_5 N Protocollo
INV_6 Ambito Mercati

A Soggetto Proponente
A.1 Anagrafica del soggetto proponente
A.1.1 Tipologia di Soggetto proponente Gestore di mercato agroalimentare all’ingrosso
A.1.2 Natura giuridica Società Consortile per Azioni - Società di diritto privato con capitale prevalentemente pubblico
A.1.3 Dati identificativi
A.1.3.a Denominazione sociale/Ragione Sociale Centro Agro Alimentare di Napoli S.c.p.a.

A.1.3.b Forma giuridica  Società Consortile per Azioni

A.1.3.c Codice Fiscale 05888670634  

A.1.3.d Partita Iva 05888670634  
A.1.3.e Data di iscrizione al Registro delle imprese  21/09/1989
A.1.3.f Numero REA NA-464122
A.1.3.g Telefono 0815777200
A.1.3.h PEC caan@pec.caan.it
A.1.3.i Codice attività prevalente (classificazione ATECO 2007) 829930
A.1.3.l Indirizzo sede legale via Palazziello n. _ snc
A.1.3.m Regione Campania
A.1.3.n Provincia Napoli
A.1.3.o Comune Volla

A.2 Altre informazioni sul soggetto proponente -

A.3 Referente da contattare
A.3.a Nome e Cognome Teotino Massimo
A.3.b Telefono referente (39) 3286226791
A.3.c Email referente ingegneria.colema@gmail.com

B Dati e informazioni relativi al progetto
B.1 Informazioni di sintesi sul Progetto

B.1.1 Titolo
Realizzazione di progetti volti alla riduzione degli impatti ambientali attraverso interventi di riqualificazione energetica, rifunzionalizzazione, ristrutturazione e digitalizzazione di processi logistici del centro 
agroalimentare di Napoli CAAN

B.1.1.a Data preseunta di avvio 03/03/2023
B.1.1.b Data presunta di ultimazione 08/09/2024
B.1.2 Localizzazione INTERVENTO 1
B.1.2.a Regione Campania
B.1.2.b Provincia Napoli
B.1.2.c Comune Volla
B.1.2.d Indirizzo del mercato interessato via/piazza Palazziello n.snc

B.1.3 Linee di azione

riduzione degli impatti ambientali attraverso interventi di riqualificazione energetica o comunque in grado di ridurre l'impatto ambientale delle attività di commercio e di incrementare la sostenibilità dei prodotti 
commerciati;

riduzione degli sprechi alimentari attraverso, ad esempio, il rafforzamento dei controlli merceologici e la distribuzione delle eccedenze alimentari;

rifunzionalizzazione, ampliamento, ristrutturazione e digitalizzazione di aree, spazi e immobili connessi alle attività e ai processi logistici delle aree mercatali rifunzionalizzazione, ampliamento, ristrutturazione e 
digitalizzazione di aree, spazi e immobili connessi alle attività e ai processi logistici delle aree mercatali;

B.1.4 Programma di spesa
B.1.4.a Importo totale dei costi previsti 6.493.291,00 €
B.1.4.b IVA soggetto a regime di SPLIT PAYMENT ai sensi dell’art. 17ter del dpr 633/72
B.1.4.c Incidenza spese per la riduzione degli impatti ambientali e la transizione ecologica sul totale dei costi 49,40%

B.1.4.d Incidenza spese per digitalizzazione di attività o soluzioni digitali sul totale dei costi 50,60%

B.1.4.e Importo delle agevolazioni richieste 6.493.291,00 €

B.2 Contenuti caratteristici del Progetto e impatti attesi

B.2.a Una sintetica descrizione degli interventi previsti, anche fornendo dettagli sulle modalità di realizzazione

Gli interventi previsti sono:
• Ampliamento della esistente rete di comunicazione dati e implementazione di dispositivi di comunicazione degli apparati per la gestione e la razionalizzazione dei flussi energetici, nel rispetto dei principi della 
Transizione 4.0
• Tracciabilità dei rifiuti e digitalizzazione del processo di smaltimento, al fine di migliorare l’attuale gestione dei rifiuti è prevista l’implementazione di automatismi e digitalizzazioni dei vari processi all’interno 
della catena di smaltimento dei rifiuti del centro e consentirà di tracciare i rifiuti, rendere i dati trasparenti e premiare chi differenzia.
• Impianto di produzione da fonti rinnovabili per ottemperare alla richiesta di riduzione degli impatti ambientali del C.A.A.N. è stato ideato un intervento che permette di mettere a frutto le coperture e le aree 
inutilizzate del centro, realizzando un impianto fotovoltaico per l’autoproduzione di energia elettrica.

Scheda di Istruttoria tecnica (rif. Art. 5 co. 8 dell'Avviso)

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)
MISSIONE 2 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 2.1

Sviluppo della logistica agroalimentare tramite miglioramento della capacità logistica dei mercati agroalimentari all’ingrosso 
(decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 5 agosto 2022)

Ministero dell'agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste

Missione 2 Rivoluzione verde e transizione ecologica

Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed economia circolare”

Investimento 2.1: Sviluppo logistica per i settori agroalimentari, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo
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B.2.b L’indicazione delle motivazioni che sono alla base del Progetto;

Il C.A.A.N. attualmente non è dotato di un sistema di gestione dei rifiuti automatizzato e tracciabile. Ad oggi la gestione dei rifiuti è affidata ad una società incaricata che provvede al recupero dei rifiuti da tutto il 
centro ed al suo conferimento nelle aree di stoccaggio temporaneo interne. Una seconda azienda provvede, successivamente, alla differenziazione, allo smaltimento quotidiano e la compilazione manuale di registri e 
formulari senza, però, possibilità di scambiare le informazioni in tempo reale con gli utenti, associazioni ed enti predisposti al riutilizzo e alla lavorazione degli scarti e con difficoltà di rendicontare, riassumere e 
rintracciare ogni singola operazione relativa ad uno specifico rifiuto.

B.2.c

L’individuazione degli obiettivi perseguiti e degli impatti previsti sulla logistica, l’organizzazione e 
l’economia del mercato interessato, evidenziando i profili di riqualificazione e/o efficientamento suscettibili 
di migliorare, a livello locale, il clima per le imprese e i consumatori e di ammodernare e sviluppare la base 
industriale di riferimento; 

L’approvvigionamento energetico del C.A.A.N. è attualmente assicurato dalla sola fornitura di energia elettrica. La struttura ha unica fornitura in media tensione a 20.000V con potenza disponibile di 3.500 kWp ed 
un consumo annuo di circa 8.600MWh, con una spesa annua corrispondente di circa 1.300.000€. Nel corso del 2022, a causa della crisi energetica, la spesa per l’approvvigionamento di energia elettrica è diventato 
uno dei costi maggiormente impattanti per il centro, non solo per l’aumento del costo della componente energia di 3 volte rispetto la media degli anni precedenti, ma anche a causa dell’instabilità dei prezzi 
registrata negli ultimi mesi.
Attualmente, non vi è alcun sistema di controllo, supervisione o gestione dei carichi elettrici ma una contabilizzazione “di zona” dei consumi che prevedono la lettura a vista dei valori dei prelievi di energia 
elettrica. Non vi sono automatismi che sono volti ad incrementare la funzionalità dei servizi del centro, al miglioramento delle condizioni di lavoro o alla riduzione dei consumi. Non sono registrati, archiviati ed 
analizzati altri parametri identificativi della qualità della rete elettrica e che possono contribuire all’efficientamento energetico del centro.

B.2.d
L’esplicitazione degli elementi utili a dimostrare il rispetto della condizione di cui all’articolo 6, comma 3, 
lettera a), del dm 5 agosto 2022 

Tutti gli interventi proposti rispettano il principio di non arrecare danno significativo agli obiettivi climatici (DNSH), ai sensi dell’articolo 17 del regolamento UE 2020/852 e si impegnano a contribuire all’obiettivo 
di mitigazione dei cambiamenti climatici. Per i dettagli su come gli interventi previsti permettano il raggiungimento degli obiettivi ambientali si rimanda alla “Relazione di sostenibilità ambientale – Modello 5”.
Gli interventi proposti sono incentrati nell’efficientare e migliorare la capacità commerciale e logistica e razionalizzare i processi industriali del centro; a ridurre gli impatti ambientali; a ridurre gli sprechi 
rafforzando i controlli dei processi; ampliare, ristrutturare e digitalizzare aree e processi logici del centro.

B.3
Dati e informazioni per l’applicazione dei Criteri di valutazione di cui all’articolo 
8, comma 7, del DM 30 agosto 2022

B.3.a a) Capacità di ridurre gli impatti ambientali SI

B.3.a.1

a1) indicare l’eventuale presenza di interventi pertinenti, quali quelli che prevedono l’efficientamento 
energetico delle infrastrutture e degli edifici; la riduzione dell'impatto ambientale delle attività di commercio 
e l'incremento della sostenibilità dei prodotti commerciati; la riduzione dei consumi energetici o CO2; il 
recupero ed il riutilizzo degli scarti della lavorazione, la valorizzazione dei sottoprodotti, la riduzione dei 
rifiuti e delle materie plastiche

Gli interventi previsti nel progetto per il CAAN contribuiscono ad un avanzamento verso la transizione ecologica ed incidono sulla riduzione degli impatti ambientali. In particolare, essi consistono in:
• Tracciabilità dei rifiuti e digitalizzazione del processo di smaltimento, al fine di migliorare l’attuale gestione dei rifiuti è prevista l’implementazione di automatismi e digitalizzazioni dei vari processi all’interno 
della catena di smaltimento dei rifiuti del centro e consentirà di tracciare i rifiuti, rendere i dati trasparenti e premiare chi differenzia.
L’intervento consente di valorizzare i prodotti di scarto introducendoli nel ciclo della “second life” dando un profilo di economia circolare al trattamento e gestione dei rifiuti del C.A.A.N.
In definitiva, questo sistema dà la possibilità di organizzare in maniera diretta e intuitiva la movimentazione e gestione dei rifiuti, ottimizzando tempi e funzionalità operative e recuperando materia che, altrimenti, 
andrebbe conferita in discarica terminando il suo utilizzo con notevoli benefici dal punto di vista sia ambientale sia a livello locale che globale.
• Impianto di produzione da fonti rinnovabili per ottemperare alla richiesta di riduzione degli impatti ambientali del C.A.A.N. è stato ideato un intervento che permette di mettere a frutto le coperture e le aree 
inutilizzate del centro, realizzando un impianto fotovoltaico per l’autoproduzione di energia elettrica. L’intervento di installazione dell’impianto fotovoltaico comporterà una notevole riduzione dell’energia primaria 
ed una riduzione significativa delle emissioni di CO2 equivalente in atmosfera.

B.3.a.2
a2) indicare le spese per gli investimenti volti alla transizione ecologica sul totale del Progetto di 
investimento complessivo, tenendo conto del vincolo di cui all’articolo 4, comma 3, dell’Avviso… :

SI

B.3.a.2 Dettaglio voce di spesa

B.3.a.2 Spese previste (importi in Euro)

B.3.a.2 % sul totale investimento complessivo

B.3.b Innovazione di processi e digitalizzazione delle attività

B.3.b.1

b.1) indicare l’eventuale presenza di interventi volti a favorire la transizione digitale, quali, a titolo 
esemplificativo, quelli che prevedono l'utilizzo dell’intelligenza artificiale (AI) per lo stoccaggio delle materie 
prime e per la tracciabilità anche tramite tecnologia blockchain; l'utilizzo di software di gestione avanzata 
anche ai fini della rilevazione degli ingressi e della quantità delle merci; l'utilizzo di componentistica, di 
sensori di controllo, di sistemi di RFID (Radio Frequency Identification); l'automatizzazione dei magazzini; 
canali e-commerce nelle vendite; l’acquisizione o sviluppo di software, programmi informatici, brevetti, 
licenze, macchinari innovativi o prodotti 4.0.:

Il Progetto di investimento prevede l’introduzione della digitalizzazione delle infrastrutture, delle attività e dei servizi connessi alla logistica in particolare:
• Ampliamento della esistente rete di comunicazione dati e implementazione di dispositivi di comunicazione degli apparati per la gestione e la razionalizzazione dei flussi energetici, nel rispetto dei principi della 
Transizione 4.0
L’intervento punta a riqualificare la rete dati del C.A.A.N. integrando l’attuale rete in fibra ottica con nuove dorsali di comunicazione in fibra ottica, nuovi switch managed per mettere in comunicazione i locali 
tecnici dove sono presenti i quadri delle unità di consumo e dove si installeranno dispositivi “intelligenti” di controllo conformi all’Industria 4.0 e che quindi sono predisposte a monitorare, inviare, archiviare ed 
elaborare i dati di consumo e di qualità della rete e di effettuare autonomamente alcune azioni correttive in risposta alle varie situazioni di carico. Il beneficio primario di tale iniziativa è quella di poter individuare i 
punti della rete elettrica che causano malfunzionamenti, rischi per la sicurezza e l’incolumità degli utenti, efficientare i consumi e migliorare le attività manutentive. L’ampliamento della rete di comunicazione darà 
la possibilità di integrare i nuovi sistemi di gestione degli apparati di tracciabilità dei rifiuti per la digitalizzazione del processo di smaltimento e di integrare il sistema di monitoraggio dell’impianto fotovoltaico 
previsto in un ulteriore intervento oggetto del presente elaborato. Tale iniziativa rientra nel concetto di Internet of Things in quanto si dona intelligenza ad apparecchiature per permettergli di agire sull’ambiente 
circostante. Il beneficio primario di tale iniziativa è quella di poter individuare i punti della rete elettrica che causano malfunzionamenti, rischi per la sicurezza e l’incolumità degli utenti, efficientare i consumi e 
migliorare le attività manutentive.
Così facendo si realizzerà un sistema di gestione dei carichi intercomunicante tra le unità di produzione e di consumo per consentire di ottimizzare la gestione dei flussi energetici, razionalizzare i processi 
industriali del centro ed efficientare i consumi elettrici riducendo l’impatto ambientale.

B.3.b.2
b.2) descrivere per ciascun intervento, gli investimenti correlati, coerenti con il sottostante schema di sintesi 
delle spese esposte, nonché l’impatto/risultato che si attende da tali interventi rispetto alla situazione ex ante:

-

B.3.b.3

b.3) indicare le spese necessarie per i predetti interventi, quali quelle per l’acquisizione o sviluppo di 
software, programmi informatici, acquisizione di brevetti, licenze, macchinari innovativi o in prodotti 4.0 sul 
totale dell’investimento complessivo, tenendo conto del vincolo di cui all’articolo 4, comma 3, dell’Avviso 
del 21 ottobre 2022:

SI

B.3.b.3 Dettaglio voce di spesa

B.3.b.3 Spese previste (importi in Euro)

B.3.b.3 % sul totale investimento complessivo
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B.3.c c) Capacità del Progetto di incidere sullo sviluppo della filiera agroalimentare locale 

Il Progetto ha un impatto sulla filiera agroalimentare locale, con specifico riferimento a 3 categorie merceologiche: ortofrutticolo, ittico e carni.
Gli interventi che incidono sullo sviluppo della filiera agroalimentare locale sono i seguenti:
• Ampliamento della esistente rete di comunicazione dati e implementazione di dispositivi di comunicazione degli apparati per la gestione e la razionalizzazione dei flussi energetici, nel rispetto dei principi della 
Transizione 4.0 L’intervento punta a riqualificare la rete dati del C.A.A.N. integrando l’attuale rete in fibra ottica con nuove dorsali di comunicazione in fibra ottica, nuovi switch managed per mettere in 
comunicazione i locali tecnici dove sono presenti i quadri delle unità di consumo e dove si installeranno dispositivi “intelligenti” di controllo conformi all’Industria 4.0 e che quindi sono predisposte a monitorare, 
inviare, archiviare ed elaborare i dati di consumo e di qualità della rete e di effettuare autonomamente alcune azioni correttive in risposta alle varie situazioni di carico. Il beneficio primario di tale iniziativa è quella 
di poter individuare i punti della rete elettrica che causano malfunzionamenti, rischi per la sicurezza e l’incolumità degli utenti, efficientare i consumi e migliorare le attività manutentive. L’ampliamento della rete 
di comunicazione darà la possibilità di integrare i nuovi sistemi di gestione degli apparati di tracciabilità dei rifiuti per la digitalizzazione del processo di smaltimento e di integrare il sistema di monitoraggio 
dell’impianto fotovoltaico previsto in un ulteriore intervento oggetto del presente elaborato. Tale iniziativa rientra nel concetto di Internet of Things in quanto si dona intelligenza ad apparecchiature per permettergli 
di agire sull’ambiente circostante. Il beneficio primario di tale iniziativa è quella di poter individuare i punti della rete elettrica che causano malfunzionamenti, rischi per la sicurezza e l’incolumità degli utenti, 
efficientare i consumi e migliorare le attività manutentive.
Così facendo si realizzerà un sistema di gestione dei carichi intercomunicante tra le unità di produzione e di consumo per consentire di ottimizzare la gestione dei flussi energetici, razionalizzare i processi 
industriali del centro ed efficientare i consumi elettrici riducendo l’impatto ambientale.
• Tracciabilità dei rifiuti e digitalizzazione del processo di smaltimento, al fine di migliorare l’attuale gestione dei rifiuti è prevista l’implementazione di automatismi e digitalizzazioni dei vari processi all’interno 
della catena di smaltimento dei rifiuti del centro e consentirà di tracciare i rifiuti, rendere i dati trasparenti e premiare chi differenzia. In definitiva, questo sistema dà la possibilità di organizzare in maniera diretta e 
intuitiva la movimentazione e gestione dei rifiuti. L’intervento consente di valorizzare i prodotti di scarto introducendoli nel ciclo della “second life” dando un profilo di
economia circolare al trattamento e gestione dei rifiuti del C.A.A.N.

B.4
Principio DNSH (Do No Significant Harm) “non arrecare un danno 
significativo” – REGIME 1

B.4.a
a) matrice DNSH (Allegato 1 al presente modulo), contenente informazioni anche qualitative sul rispetto del 
principio DNSH per ciascuno dei sei obiettivi ambientali, ove pertinenti;

SI

B.4.b
b) dichiarazione di conformità (secondo lo schema di cui al Mod. 4), allegando gli eventuali elementi di 
prova rispetto alla normativa ambientale applicabile (VIA, VAS, AIA, AUA, ove pertinenti);

SI

B.4.c

c) relazione di sostenibilità (secondo lo schema di cui al Mod. 5) contenente una sintesi del programma di 
investimento e la precisazione delle prestazioni in termini di sostenibilità del progetto proposto, la quale 
consenta di comprendere meglio il profilo climatico e ambientale dell'operazione descritto nella matrice 
DNSH.

SI

B.4.d NOTA DI VALUTAZIONE DNSH

In conformità a quanto previsto dall’Allegato 2 “Scheda tecnica per il rispetto del principio DNSH” all’Avviso del 18 ottobre 2022, la valutazione del principio DNSH è stata effettuata con riferimento alle prime due 
fasi riferibili alla presentazione della domanda ed in particolare:

 1.identificazione delle attività escluse, in conformità a quanto previsto dall’articolo 6, commi
4, del decreto 5 agosto 2022;

 2.presentazione, da parte dei soggetti proponenti, della seguente documentazione in fase di domanda:
 a.dichiarazione del rispetto della normativa ambientale applicabile, unionale, nazionale, regionale;
 b.matrice DNSH e relazione di sostenibilità, da fornire in fase di domanda;

Nello specifico, la verifica si è articolata nei seguenti punti:
 -Verifica della trasmissione della documentazione minima prevista;
 -Valutazione delle informazioni qualitative inserite nella matrice DNSH dal proponente, verificando la conformità dell’intervento al principio DNSH per ognuno degli obiettivi ambientali, ove pertinenti. 
 -Valutazione dei contenuti della relazione di sostenibilità e degli effetti di ogni intervento sugli obiettivi ambientali (ove pertinenti), anche verificando la coerenza e la pertinenza delle indicazioni fornite nella 

matrice DNSH.
 -Verifica della correttezza delle percentuali indicate all’interno della matrice DNSH, anche con riferimento agli obiettivi climatici e digitale.

Il progetto prevede: progettazione e realizzazione di un impianto fotovoltaico, di un sistema gestione dei rifiuti e l'ampliamento della esistente rete di comunicazione dati.
Per la valutazione del DNSH il proponente individua le seguenti schede come pertinenti:
 -Scheda 8 – Data center
 -Scheda 12 – Produzione di elettricità da pannelli fotovoltaici
 -Scheda 29 – Raccolta e trasporto di rifiuti in frazioni separate alla fonte

La verifica svolta, anche a seguito di richiesta integrazioni e/o chiarimenti da parte del proponente, ha avuto esito positivo. 
Si specifica altresì che, secondo quanto previsto dall’Allegato 1 all’Avviso del 18 ottobre 2022, la verifica del principio DNSH sarà ulteriormente estesa alle successive fasi di erogazione (fase ex-ante) e di 
erogazione dell’ultimo SAL (fase ex post), sulla base della documentazione prevista per tali fasi.

B.5
Ulteriori dati e informazioni per l’istruttoria tecnico-finanziaria di cui 
all’articolo 8, comma 9, del DM 30 agosto 2022 e dell’articolo 5, comma 1, lettera 
C) dell’Avviso del 21 ottobre 2022

B.5.1 Capacità realizzativa del Soggetto proponente

B.5.1.a
a) descrivere la struttura organizzativa del Soggetto proponente, evidenziandone le principali caratteristiche 
tecniche funzionali alla realizzazione del progetto

La struttura organizzativa del Soggetto proponente è composta essenzialmente dalle figure presenti nel seguente organigramma:
ORGANIGRAMMA IN FIGURA
La struttura organizzativa del Centro agro Alimentare di Napoli è così composta:
- un’area amministrativa composta da quattro impiegati, a tempo pieno e indeterminato, e supportato da un consulente esterno (dottore commercialista);
- un’area tecnica composta da un impiegato, a tempo pieno e indeterminato, e supportato da un consulente esterno (ingegnere);
- un’area legale composta da un impiegato, a tempo pieno e indeterminato, e supportato da un consulente esterno (avvocato);
- un’area mercati composta da tre impiegati a tempo pieno e indeterminato;
- un’area CED composta da tre impiegati a tempo pieno e indeterminato;
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B.5.1.b
b) indicare i responsabili della gestione del progetto con le rispettive esperienze professionali, funzioni svolte 
e relative responsabilità 

Gennaro Verolino responsabile area tecnica CAAN, RSPP e responsabile Commessa Global Service per attività di pulizia degli ambienti interni ed esterni e manutenzione.
Ing. Eugenio Cavaliere consulente esterno, laureato in ingegneria civile ambientale, industriale e dell’informazione con esperienza ventennale in diagnosi energetiche degli edifici e perizie tecniche; qualifica di EGE
Ing. Massimo Teotino consulente esterno, responsabile tecnico del progetto per gli interventi di efficientamento energetico e digitalizzazione dei processi. Esperienza decennale nella progettazione di interventi di 
efficientamento energetico ed impiantistico nel settore industriale. Laureato in ingegneria elettrica e specializzato in Industria 4.0.
Dott. Ing. Olga Piscopo consulente esterno laureata in Ingegneria per l’ambiente ed il territorio con esperienza nel settore energetico e di efficientamento delle aziende energivore e delle pubbliche amministrazioni e 
nella gestione di bandi di gara pubblici.

B.5.2 Programma di spesa
B.5.2.a Importo Spese in € (netto IVA) 6.493.291,00 €
B.5.2.b IVA Importo IVA in € 0,00 €
B.5.2.d Importo Spese ammissibili in € 6.493.291,00 €

INV_7 Le spese riportate nella TAB. B.5.2 sono tutte ammissibili SI

B.5.3
Quadro riassuntivo delle spese e ripartizione temporale prevista per la realizzazione del Progetto di 
investimento: 

B.5.3 Anno 1 (€) 6.493.291,00 €

B.5.3 Anno 2 (€) 0,00 €

B.5.3 Totale (€) 0,00 €

B.5.4 Copertura finanziaria del programma di spesa

B.5.4.1 Totale programma di spesa

B.5.4.1
Realizzazione del Progetto (24 Mesi) 
Anno 1° (€)

6.493.291,00 €

B.5.4.1
Realizzazione del Progetto (24 Mesi)
Anno 2° (€)

0,00 €

B.5.4.1 TOTALE (€) 6.493.291,00 €

B.5.4.2 Totale copertura finanziaria

B.5.4.2
Realizzazione del Progetto (24 Mesi) 
Anno 1° (€)

6.493.291,00 €

B.5.4.2
Realizzazione del Progetto (24 Mesi)
Anno 2° (€)

0,00 €

B.5.4.2 TOTALE (€) 6.493.291,00 €

B.5.4.a
per gli apporti finanziari da parte dei soci:
dichiarazione degli stessi circa la disponibilità ad apportare le risorse finanziarie a titolo di mezzi propri 
precisando entità e modalità dell’apporto;

Mod. 7 e Mod. 8.

B.5.4.a
attestazioni bancarie circa la disponibilità dei suddetti fondi in capo ai soci e/o lettere bancarie di 
disponibilità alla concessione dei finanziamenti in favore dei soci per l’importo corrispondente all’apporto di 
mezzi propri previsto dal piano finanziario.

Mod. 7 e Mod. 8.

B.5.4.b
per i finanziamenti bancari: lettere bancarie di disponibilità alla concessione dei finanziamenti previsti in 
favore del soggetto partecipante medesimo.

Mod. 7 e Mod. 8.

B.5.5 Cantierabilità del progetto di investimento

B.5.5.a
a) indicare se l’immobile o l’area in cui ricade l’investimento sia nella piena disponibilità del Soggetto 
proponente e, in caso negativo, come si intende procedere all’acquisizione dell’immobile o dell’area con le 
relative tempistiche (es. esproprio, acquisto ecc.)

Le aree e gli edifici su cui si intende realizzare il progetto sono di proprietà del Centro agro Alimentare di Napoli e sono nella sua piena ed esclusiva disponibilità in quanto non vi gravano vincoli che ne 
impediscono o limitano la disponibilità.

B.5.5.b
b) indicare eventuali vincoli eventualmente esistenti alla realizzazione del Progetto e come si intende 
procedere per il superamento degli stessi con le relative tempistiche.

Non ci sono vincoli esistenti per la realizzazione del progetto.

B.5.5.c c) indicare eventuale necessità di attività di bonifica dell’area in cui ricade l’investimento Non ci sono attività di bonifica da effettuare

B.5.5.d
d) indicare eventuali pareri o autorizzazioni da acquisire con la data prevista di rilascio e pareri o 
autorizzazioni già acquisiti

B.5.5.d Tipologia 1
B.5.5.d Ente/Amministrazione interessato/a 1

INV_8
Art.5 co.8 dell’Avviso - TITOLI AUTORIZZATIVI E TEMPISTICHE: Verificare la presenza di 
autorizzazioni necessarie ai sensi della vigente normativa o della idoneità dell’iniziativa a conseguire le 
predette autorizzazioni entro termini compatibili con le tempistiche di rendicontazione dell’iniziativa

INV_8.1 Esiste una corrispondenza tra vincoli presenti sull'area e autorizzazioni da acquisire o acquisite? SI

 - Per gli interventi previsti è necessaria una Procedura Abilitativa Semplificata (PAS);
 -  Nella Relazione Tecnica, per l'impianto fotovoltaico,si riporta che "l'installazione 
integrata permette di minimizzare l’impatto visivo e di ottemperare alle linee guida 
della Soprintendenza dei beni Architettonici e Paesaggistici", pertanto, non 
riscontrando nei documenti la presenza di vincoli paesaggistici, si chiedono 
chiarimenti sulla presenza o meno di tale vincolo e/o la necessità di autorizzazione 
della competente Soprintendenza.

il Proponente dichiara che l'area oggetto di intervento non è caratterizzata  dalla presenza di vincoli paesaggistici.
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AMMINISTRAZIONE CENTRALE TITOLARE 
DELL’INTERVENTO PNRR:

RIFERIMENTI PNRR:

COD DESCRIZIONE VALORIZZAZIONE OSSERVAZIONE SOCCORSO ISTRUTTORIO

Scheda di Istruttoria tecnica (rif. Art. 5 co. 8 dell'Avviso)

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)
MISSIONE 2 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 2.1

Sviluppo della logistica agroalimentare tramite miglioramento della capacità logistica dei mercati agroalimentari all’ingrosso 
(decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 5 agosto 2022)

Ministero dell'agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste

Missione 2 Rivoluzione verde e transizione ecologica

Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed economia circolare”

Investimento 2.1: Sviluppo logistica per i settori agroalimentari, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo

INV_8.2
Sono necessarie ulteriori autorizzazioni/pareri da acquisire per la realizzazione dell’intervento non segnalati 
nella documentazione progettuale (nota di chiarimento)?

SI

L'impianto fotovoltaico di progetto prevede una potenza di 3.178kWp ed una 
superficie coperta di 15.000mq. Essendo il CAAN ricadente nella superficie conica 
dell'Aeroporto di Napoli, classificato come Codice 4 (distanza inferiore ai 6km), il 
progetto ricadrebbe nella valutazione di interesse aeronautico per la valutazione 
dell'impatto visivo finalizzata al rilascio del Nulla osta dell'ENAC.

il Proponente dichiara che nella fase autorizzativa verrà effettuata la verifica di impatto visivo al fine di ottenere il 
rilascio del Nulla osta dell'ENAC.

INV_9
SOLO IN PRESENZA DI ATTIVITÀ PRELIMINARI DI BONIFICA E PROPEDEUTICHE ALLA 
REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

INV_9.1
Sono indicate nella documentazione progettuale le autorizzazioni necessarie all’esecuzione dell’intervento di 
bonifica?

N/A

INV_9,2 Sono indicate nella documentazione progettuale le tempistiche di realizzazione della bonifica stessa? N/A

INV_9.3
Sono presenti nel Cronoprogramma tali attività iniziali? (riferimento Perizia asseverata Allegato i. Sezione 
C.2 Allegati tecnici mod.3 Scheda di progetto)

N/A

B.6 Contributi ricevuti

B.6.a
a) Indicare l’ammontare di eventuali contributi pubblici già acquisiti relativamente alle aree oggetto della 
proposta progettuale, la data di concessione e la norma agevolativa di riferimento.

Il Centro agro Alimentare di Napoli ha beneficiato di contributi in conto capitale per un importo di € 29.277.695,57, pari al 40% degli investimenti ritenuti ammissibili per un importo di € 73.194.238,92, concessi 
con D.M. del 28.10.1998, ai sensi della legge 41/86. Detti finanziamenti sono stati necessari per la realizzazione dell’intero centro agroalimentare.

C Allegati alla proposta progettuale
C.1 Elenco allegati (cfr. allegati specifici)

C.1.1 Documentazione DNSH (Mod. 4 e Mod. 5), Matrice DNSH di cui all’Allegato 1 al presente Mod. 3. SI

C.1.2
Allegati relativi alla disponibilità delle fonti finanziarie per apporti dei soci o finanziamenti bancari, ove 
previste tali fonti finanziarie (Mod. 7 e Mod. 8);

INCOMPLETA Mod. 7 non trasmesso tra gli allegati alla domanda. il mod. 7 non risulta necessario per la proposta in oggetto

C.2 Allegati Tecnici (cfr. allegati specifici) INTERVENTO 1

C.2.1 Perizia asseverata SI
E' stato presentato un unico documento Relazione Tecnica nella quale si perizia e si 
assevera quanto contenuto nel documento

il Proponente ha trasmesso le integrazioni alla relazione tecnica contenenti le informazioni richieste

C.2.1.a la piena disponibilità degli immobili interessati dal progetto: SI
C.2.1.b la conformità alle vigenti normative dell’area interessata dagli investimenti SI

C.2.1.c
In riferimento all’attuazione del progetto, gli interventi e le autorizzazioni 
necessarie

C.2.1.c.1

·       la descrizione tecnica illustrativa degli interventi da eseguire, in cui saranno esplicitati gli elementi 
dimensionali e le caratteristiche minime atte ad individuare l’opera, le informazioni relative alle aree 
interessate dalle lavorazioni, la tipologia degli eventuali volumi edilizi in progetto, le principali modalità 
costruttive (architettoniche, strutturali, impiantistiche) e le finiture da applicare, corredata in allegato da 
planimetria generale degli interventi; 

SI

C.2.1.c.2
·       l’articolazione dell’iter autorizzativo da intraprendere in via preliminare all’attuazione del programma, 
con indicazione degli eventuali pareri e/o nulla osta da parte di amministrazioni o enti, ovvero dei titoli 
autorizzativi necessari;

SI

C.2.1.c.3
·       le informazioni circa l’eventuale avvenuto avvio del citato iter autorizzativo, con indicazione dei titoli 
già conseguiti;

SI

Nella Perizia è presente un "Cronoprogramma attività e iter autorizzativo" nel quale 
sono riportate delle date previste per le varie autorizzazione con termine al 17.05.2023 
e nella Scheda di progetto si riporta come data di rilascio dalla PAS il 10.04.2023. 
Pertanto, si chiede un cronoprogramma aggiornato per il riscontro del rispetto delle 
tempistiche riportate e/o delle modifiche delle tempistiche attuative interventute, nel 
rispetto dei Target/Milestones previsti dalla Misura.

il Proponente ha fornito il Cronoprogramma aggiornato comprensivo della fase di verifica di impatto visivo dell'ENAC 
con relativi tempi di rilascio dell'autorizzazione (massimo 120 giorni).

C.2.1.c.4
·       la tempistica necessaria per il completamento dell’iter autorizzativo corredata di cronoprogrammi – 
Gantt, rappresentativi delle varie fasi di acquisizione dei permessi e di avvio dei lavori;

SI vedasi nota precedente (C.2.1.c.3) vedasi nota precedente (C.2.1.c.3)

C.2.1.c.5
·       l’esplicita dichiarazione del tecnico circa l’inesistenza di motivi ostativi al rilascio dei medesimi 
necessari titoli autorizzativi.

SI

C.2.2 Documentazione progettuale inerente alle aree oggetto di eventuali interventi edilizi

C.2.2.a relazione tecnica illustrativa degli interventi da eseguire SI
E' stato presentato un unico documento Relazione Tecnica nella quale si perizia e si 
avvera quanto contenuto nel documento

il Proponente ha trasmesso le integrazioni alla relazione tecnica contenenti le informazioni richieste

C.2.2.b
planimetria generale in scala adeguata dalla quale risultino i valori delle superfici coperte con le rispettive 
destinazioni d’uso;

SI

C.2.2.c piante, sezioni e prospetti dell’area mercatale interessata; SI

C.2.2.d
in caso di nuove realizzazioni, prospetto illustrativo delle calcolazioni elaborate dal progettista, in ordine al 
rispetto dei parametri urbanistici (superficie coperta, cubatura, altezza, distanze dai confini, ecc.) per i volumi 
edilizi in progetto;

N/A

C.2.2.e
In caso di intervento di demolizione e ricostruzione, elaborato grafico da cui si evinca la configurazione ante 
e post – operam, con evidenza del rispetto dei parametri urbanistici per la nuova volumetria.

N/A

C.2.3 Documentazione progettuale inerente alle spese del Progetto di investimento:
C.2.3.a Servizi di consulenza (ove costituiscano spese di investimento) SI
C.2.3.b Suolo N/A
C.2.3.c Opere murarie e assimilabili N/A

C.2.3.d Macchinari, impianti, attrezzature NO Elaborato non trasmesso il Proponente ha trasmesso le integrazioni alla relazione tecnica contenenti le informazioni richieste

C.2.3.e Programmi informatici, licenze, ecc. NO Elaborato non trasmesso il Proponente ha trasmesso le integrazioni alla relazione tecnica contenenti le informazioni richieste
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AMMINISTRAZIONE CENTRALE TITOLARE 
DELL’INTERVENTO PNRR:

RIFERIMENTI PNRR:

COD DESCRIZIONE VALORIZZAZIONE OSSERVAZIONE SOCCORSO ISTRUTTORIO

Scheda di Istruttoria tecnica (rif. Art. 5 co. 8 dell'Avviso)

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)
MISSIONE 2 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 2.1

Sviluppo della logistica agroalimentare tramite miglioramento della capacità logistica dei mercati agroalimentari all’ingrosso 
(decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 5 agosto 2022)

Ministero dell'agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste

Missione 2 Rivoluzione verde e transizione ecologica

Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed economia circolare”

Investimento 2.1: Sviluppo logistica per i settori agroalimentari, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo

C.2.4 Bilanci

C.2.4.a

copia dei bilanci civilistici (Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa) approvati degli ultimi 
due esercizi, corredati di Relazione sulla gestione, Relazione del Collegio Sindacale ed eventuale Relazione 
della Società di revisione. In caso di appartenenza a un gruppo, fornire anche i bilanci consolidati. Per i 
soggetti che non redigono bilancio civilistico, fornire documentazione contabile equivalente.

SI

D
Allegato 1 – Matrice DNSH (Sezione B, punto B.4, della Scheda di 
Progetto) (cfr. allegati specifici)

SI

D.1 INVESTIMENTO PREVISTO (€/000) 6.492.861,00 €

D.2 % SU PROGRAMMA INVESTIMENTI 100,10%

E Attestazione del legale rappresentante o procuratore SI

INV_10 NOTE ISTRUTTORIA TECNICA

Spett.le Beneficiario,
dalla disanima della modulistica prodotta, in particolare della scheda di progetto mod.3 e della documentazione tecnica consegnata, eseguita ai sensi dell’art.5 co.8 lettera b) dell’Avviso, è emerso quanto segue:

Sezione INV.8.2 - Art.5 co.8 dell’Avviso - TITOLI AUTORIZZATIVI E TEMPISTICHE:
- L'impianto fotovoltaico di progetto prevede una potenza di 3.178kWp ed una superficie coperta di 15.000mq. Essendo il CAAN ricadente nella superficie conica dell'Aeroporto di Napoli, classificato come Codice 
4 (distanza inferiore ai 6km), il progetto ricadrebbe nella valutazione di interesse aeronautico per la valutazione dell'impatto visivo finalizzata al rilascio del Nulla osta dell'ENAC. Si chiedono dei chiarimenti su tale 
aspetto.
 -  Nella Relazione Tecnica, per l'impianto fotovoltaico,si riporta che "l'installazione integrata permette di minimizzare l’impatto visivo e di ottemperare alle linee guida della Soprintendenza dei beni Architettonici 
e Paesaggistici" , pertanto, non riscontrando nei documenti la presenza di vincoli paesaggistici, si chiedono chiarimenti sulla presenza o meno di tale vincolo e/o la necessità di autorizzazione della competente 
Soprintendenza

Sezione C.2. Allegati tecnici:
Dall’analisi è emerso quanto segue:
Sezione C.2.1.c.3 e C.2.1.c. 4:
 - Nella Perizia è presente un "Cronoprogramma attività e iter autorizzativo" nel quale sono riportate delle date previste per le varie autorizzazione con termine al 17.05.2023 e nella Scheda di progetto si riporta 
come data di rilascio dalla PAS il 10.04.2023. Pertanto, si chiede un cronoprogramma aggiornato per il riscontro del rispetto delle tempistiche riportate e/o delle modifiche delle tempistiche attuative interventute, 
nel rispetto dei Target/Milestones previsti dalla Misura.

Sezione C.2.3.d - Macchinari, impianti, attrezzature 
Non è presente una relazione tecnica estimativa relativa ai macchinari, impianti industriali, attrezzature, mezzi mobili, funzionali alle attività mercatali, di cui è programmata l’acquisizione, adeguatamente 
strutturata per consentire la comprensione delle caratteristiche prestazionali e di funzionamento ovvero (in caso di attrezzature ed arredi) dell’oggetto delle forniture medesime.

Sezione C.2.3.e - Programmi informatici, licenze, ecc.
- In merito alla "Rifunzionalizzazione, ampliamento e digitalizzazione del centro e dei processi logici"  non è stata fornita una relazione tecnica estimativa da dove evincere le attività da espletare anche 
relativamente alla "Tracciabilità dei rifiuti e digitalizzazione del processo di smaltimento"

Si chiede di fornire dei chiarimenti ed, eventualmente integrare, la documentazione obbligatoria mancante o incompleta sopra indicata.

dalla disanima della richiesta di integrazione prot.n.0163695 del 01/06/2023 e successiva integrazione port.n. 0191805 
del 30/06/2023, è emerso quanto segue:

Sezione INV.8.2 - Art.5 co.8 dell’Avviso - TITOLI AUTORIZZATIVI E TEMPISTICHE:
-il Proponente dichiara che non sussistono vincoli paesaggistici sull'area oggetto di intervento;
-il Proponente dichiara che verrà effettuata la verifica preventiva di impatto visivo;

Sezione C.2. Allegati tecnici:
Dall’analisi è emerso quanto segue:
Sezione C.2.1.c.3 e C.2.1.c. 4:
-il Proponente ha fornito il Cronoprogramma aggiornato comprensivo della fase di verifica di impatto visivo 
dell'ENAC con relativi tempi di rilascio dell'autorizzazione (massimo 120 giorni);

Sezione C.2.3.d - Macchinari, impianti, attrezzature 
-La documentazione integrativa alla relazione tecnica ha fornito le informazioni richieste.

Sezione C.2.3.e - Programmi informatici, licenze, ecc.
-La documentazione integrativa alla relazione tecnica ha fornito le informazioni richieste.

A) DISPONIBILITÀ DELLE AREE: POSITIVO
B) AUTORIZZAZIONI E PARERI ACQUISITI: POSITIVO

C) POSSESSO DELLE AUTORIZZAZIONI NECESSARIE AI SENSI DELLA VIGENTE NORMATIVA O DELLA 
IDONEITA' DELL'INIZIATIVA A CONSEGUIRE LE PREDETTE AUTORIZZAZIONI ENTRO I TERMINI DI 

EROGAZIONE: 
POSITIVO

D) PERTINENZA E COERENZA COMPLESSIVA DEL PROGRAMMA DI SPESA: POSITIVO

POSITIVO

1) VISTI gli art. 2 c. 1, art. 13 c.2 e art. 14 del Decreto del 5 agosto 2022.
RILEVATA la correttezza, sulla base di una preliminare attività istruttoria, della documentazione presentata dal beneficiario a supporto della predetta richiesta; 
CONSIDERATO che tale preliminare verifica non costituisce attestazione di regolarità delle procedure adottate dal soggetto beneficiario, restando a carico dello stesso beneficiario eventuali spese inammissibili;
 Si precisa che il presente riscontro, reso nei limiti dell’istruttoria relativa al Piano dei fabbisogni da ultimo presentato, non costituisce giudizio di legittimità sulle procedure di reclutamento poste in essere e che gli 
atti concernenti dette procedure e le corrispondenti spese saranno in ogni caso oggetto di successivi controlli, secondo le previsioni del Sistema di Gestione e Controllo

 2) Si dovrà valutare in fase di procedure di affidamento gli estremi di applicabilità dell'art. 225 del D.lgs. 36/2023, in particolare quanto previsto dal co. 8 che specifica che per quanto riguarda le procedure di 
affidamento e i contratti riguardanti gli investimenti pubblici (anche suddivisi in lotti), finanziati in tutto o in parte con le risorse PNRR e PNC, nonché i programmi cofinanziati da fondi UE (comprese le 
infrastrutture di supporto ad essi connesse) si applicano anche dopo il 1 luglio 2023 le disposizioni di cui al decreto legge 77/2021 convertito con modificazioni dalla legge 108/2021 al decreto legge 13/2023, nonché 
le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC, nonché dal Piano nazionale integrato per l’energia e il clima 2030.

INV_11

GIUDIZIO FINALE

ISTRUTTORIA TECNICA DEL PROGETTO DI INVESTIMENTO
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Dettaglio voce di spesa Spese previste (importi in Euro)
% sul totale investimento 

complessivo
CODICE CAMPO DI INTERVENTO

Coefficiente per il calcolo del 
sostegno agli obiettivi in 
materia di cambiamenti 

climatici

% sul totale investimento 
complessivo pesato

Progettazione e realizzazione impianto 
fotovoltaico

3.002.074,00 € 46,20% 029 Energia rinnovabile: solare 100% 46,20%

Progettazione e implementazione sistema 
gestione rifiuti

€ 204.685 3,20% 047

Sostegno ai processi di 
produzione rispettosi 

dell'ambiente e all'efficienza 
delle risorse nelle PMI

40% 1,28%

Totale € 3.206.759,00 49,40% 47,48%

Verifica requisito del Tagging climatico, ambientale e digitale: campi di intervento - M2C1-2.1 – “Sviluppo logistica per i settori 
agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo”.

VISTI gli artt. 14 e 15 del Decreto del 05 agosto 2022.

RILEVATA la correttezza, sulla base di una preliminare attività istruttoria, della documentazione presentata dal beneficiario a supporto della richiesta a finanziamento;

CONSIDERATO che tale preliminare verifica non costituisce attestazione di regolarità delle procedure adottate dal soggetto beneficiario, restando a carico dello stesso beneficiario eventuali spese ritenute 
inammissibili;

Si precisa che il presente riscontro, reso nei limiti dell’istruttoria relativa al Piano dei fabbisogni da ultimo presentato, non costituisce giudizio di legittimità sulle procedure di reclutamento poste in essere e 
che gli atti concernenti dette procedure e le corrispondenti spese saranno in ogni caso oggetto di successivi controlli, anche con riferimento all’eventuale mancato rispetto, come stabilito all’art.8 co.1 
lettera a) dell’Avviso, in fase di realizzazione dell’intervento ed erogazione del finanziamento, del principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (cd. tagging), così come definito in termini 
percentuali all’art.4 co.3 dell’Avviso.
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Dettaglio voce di spesa Spese previste (importi in Euro)
% sul totale investimento 

complessivo
CODICE CAMPO DI INTERVENTO

Coefficiente per il calcolo del 
sostegno alla transizione 

digitale

% sul totale investimento 
complessivo pesato

Progettazione e realizzazione ampliamento della esistente rete di 
comunicazione dati e implementazione di dispositivi di comunicazione 

degli apparati per la gestione e la razionalizzazione dei flussi 
energetici, nel rispetto dei principi della Transizione 4.0

3.286.532,00 € 50,60% 010 Digitalizzazione delle PMI 100,00% 50,60%

Totale 3.286.532,00 € 50,60% 50,60%

Verifica requisito del Tagging climatico, ambientale e digitale: campi di intervento - M2C1-2.1 – “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e 
acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo”.

VISTI gli artt. 14 e 15 del Decreto del 05 agosto 2022.

RILEVATA la correttezza, sulla base di una preliminare attività istruttoria, della documentazione presentata dal beneficiario a supporto della richiesta a finanziamento;

CONSIDERATO che tale preliminare verifica non costituisce attestazione di regolarità delle procedure adottate dal soggetto beneficiario, restando a carico dello stesso beneficiario eventuali spese ritenute inammissibili;

Si precisa che il presente riscontro, reso nei limiti dell’istruttoria relativa al Piano dei fabbisogni da ultimo presentato, non costituisce giudizio di legittimità sulle procedure di reclutamento poste in essere e che gli atti 
concernenti dette procedure e le corrispondenti spese saranno in ogni caso oggetto di successivi controlli, anche con riferimento all’eventuale mancato rispetto, come stabilito all’art.8 co.1 lettera a) dell’Avviso, in fase di 
realizzazione dell’intervento ed erogazione del finanziamento, del principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (cd. tagging), così come definito in termini percentuali all’art.4 co.3 dell’Avviso.
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